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Home   Apertura   Sanità, il Parlamento sfida (di nuovo) la Consulta

Politica

Sanità, il Parlamento sfida (di nuovo)
la Consulta
Il Dl Calabria passa al Senato e a metà dicembre approda alla Camera ma lo
strapotere consegnato ad Occhiuto e il nuovo blocco dei pignoramenti lasciano
già il segno. Verso un inevitabile nuovo ricorso dei creditori alla Corte
Costituzionale

    

Deus, governatore e commissario.

Occhiuto uno e trino, più potente che

mai in materia di sanità. Il Dl Calabria

(inserito tra Nato e Aifa) passa al

Senato e a metà dicembre fa il suo

ingresso alla Camera ma lo strapotere

del presidente e il nuovo reiterato

blocco ai pignoramenti nei confronti

di Asp e ospedali (questa volta per un

solo anno) fanno discutere. E lasciano anche intendere che si finirà nuovamente

(e presto) davanti alla Consulta.

Occhiuto quindi non solo incassa la proroga in “silenzio assenso” dei commissari

delle aziende per 60 giorni dalla pubblicazione del Dl Calabria, della serie se si sta

zitti restano per 2 mesi e poi chi non è confermato è da intendersi a casa. Non

solo parallelamente incassa pure che nel frattempo può avanzare con procedure

ordinarie per l’individuazione di veri e propri direttori generali e senza consultare

o dipendere da giunta e consiglio. Non solo può ancora avvalersi di personale

Agenas da piazzare nelle finalità statutarie (e temporanee) di Azienda Zero, che

così trova almeno una scusa per poter servire a qualcosa. E non solo non deve

dar conto tra 6 mesi dell’operato nella proroga al vecchio Dl Calabria, bocciato

l’emendamento Zanda che invece proponeva a giugno di chiedere al
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commissario un rendiconto parlamentare. Quanto, che è forse la cosa che gli sta

più a cuore, incamera la reiterazione del Parlamento che blocca ancora i

pignoramenti dei creditori nei confronti di Asp e ospedali calabresi fino al 31

dicembre del 2023, ad eccezione dei crediti da lavoro e dei risarcimenti. Un solo

anno di blocco dei pignoramenti anzicché i 4 proposti (e bocciati) dalla Consulta

qualche settimana fa in occasione della sentenza 228 del 2022 con la quale è

stata dichiarata la «incostituzionalità dell’articolo 16-septies della legge 215/2021

concernente il blocco delle azioni esecutive nei confronti degli enti sanitari della

Regione Calabria» accogliendo in pieno le tesi proposte e discusse dagli avvocati

Enzo Paolini, in rappresentanza di Acop (Associazione coordinamento ospedali

privati), ed Antonio Borraccino, in rappresentanza di creditore privato.

Siamo sul crinale del vecchio Decreto Calabria. La Consulta boccia il blocco dei

pignoramenti perché innanzitutto (ma non solo) troppo esposto e dilatato negli

anni. Oggi nel nuovo Decreto Calabria un’altra sfida del Parlamento (e di

Occhiuto) nei confronti di creditori e della Consulta convinti probabilmente che

sarà bastato stavolta abbassare la soglia temporale del congelamento delle

esecuzioni per farla franca.

In verità però la Corte ha già sanzionato il vecchio provvedimento ritenendo

«violati gli articoli 2, 24, 32 e 111 della Costituzione per il mancato rispetto dei

criteri di proporzionalità nella individuazione di misure a tutela del bilancio dello

Stato, di uguaglianza, del giusto processo e della tutela della salute». Quindi non

solo eccessivo arco temporale ma anche «tutela del bilancio dello Stato, di

uguaglianza, del giusto processo e della tutela della salute» che poi sono tutte

controindicazioni che non dipendono dalla durata temporale del blocco dei

pignoramenti. Tra le righe, si legge già facilmente che indipendentemente dalla

durata del blocco delle esecuzioni non c’è uguaglianza nella concorrenza

economica tra le aziende, non c’è tutela nelle partite di bilancio dello Stato tra

dare e avere e, soprattutto, nessuno è più in grado di garantire che gli erogatori

di prestazioni sanitarie private siano in grado di garantire la quantità e qualità

stessa delle loro prestazioni in assenza della riscossione di un credito certo ed

esigile. Tutte ragioni che fanno ritenere assai improbabile che creditori e Aiop

non propongano un nuovo ricorso alla Consulta. Con altrettanto, e ancora una

volta scontato, esito…

I.T.
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I CONTI IN TASCA

WELFARE SANITÀ
Assistenza più efficace
se a fianco c'è il privato
Il sistema dei Fondi integrativi oggi assicura almeno 13,6 milioni di italiani
Ma c'è bisogno di una legge che preceda controlli e regole sull'esempio
della previdenza enmplcmi'ntare. Il riailo della contrattazione collettiva

MARCO
BARBIERI

ell'e }uilibriu della sanità italiana il ruolo
dei Fondi inteyr'atr\ e ormai irrinunciabi-
le, Non per seistitriiii` ;I Sistema s7anitFir'i0
nazionale (tisi-) nelle sue 21 varianti ref,icr.
ntzh, Ma per evitare che le: site lirent,:rfioüi.
sebbene for'utilmente garantite. risultino
inaccessibili. <<II problema delle listo d'atte-

sa causa numerose rinunce a visite spe•C'iaa-
listi-che sevpraattuttei nel Centro-Sud del
Paese, dove il ruolo dei Fondi sanitari inte-
grativi e pül limitato». Cosi Giovai }mt Gi-
gliotti, ad di LiniSrtlute, che ribadisce una
tesi consolidata in linea teelrica, ma ancora
pratica ta d a una minoranza del Paese.  t 1ii,a
nlincar,_amzac°onsistente sono onu ai oltre
15.(3 milioni gli italiani iscritti ai Fondi ma
pur sempre lilla rnincirarnzar.

L,i spesa sani mila privata vataa tel  2021 ha su-
perato 41 nnilrardì di culo. rappresentando
più del 2,1% dell'intera spesa degli italiani
per la salute. Ma di questa enorme somma
in Italia  soli i 111% e in tenniediaataa dai Fondi
sanitari. 1'4'i"r, è sostenuta direttamente
dall+. I anirglte:una percentuale lori taila dal
áa;,s'b della Francia o dal 7l..3% della Gran
prrt <atar. 1.'analisì Ccnrnit.a, da Uni Salute è
stata illustrata nel corso di urra tavola ro-
tonda dal titolo "il rr lul u della  e'rntn po] r eu-
te in tci;r:a riva per l'equilibrio del sistema di
aweltarcit<iJiani- svoltasi a margine della
presentazione del liapportca 2022 di l,b el
re Italia. ii laboratorio per le nuove politi-
che sociali nato per iniziativa del Gruppo
Unipol e di quattro anni diventalo aari
thIark tank cc;n la partnership di Th  l.rrro-
pean Wlc•rir sc-Ani I: roset ti.

LA CRISI DEMOGRAFICA
QuesCanno il ficus h stato rappresentato
dalla crisi deinogrcl'ic'a clicinevitabilmen-
te linira per ecind zioraaaric lai qualità ('e la
quarr tità) di protezione setiaìle per gli ita-
liani. iairerizo vA:- partner crcipVirtSsr-

bile Area Scenari e Intelligenccdi iAuibro-
setti, ha ricordalo che «una riduzione
dc11'I"i~del lavorai tori d eterni na2.hmiliar-
di in inuit+, d i contributo al welfare ciel Pxc
sa*.Sicché l;ailenrr:nlitr'a• oltre alla crisi eco-
nomica e alla incipiente recessione, finirà
per ridurre non solo i, numero degli abi-
tanti in Italia, ma anche il nunlErodei lavo-
ratori attivi.

Meno itati, meno lavoratori, meno pii,
meno risorse da destinare al welfare e
quindi anche alla sanTlîi, proprio quando
se ne avverte pii] forte il bisogno. E proprio
quando il Ssn mostrai i suo, limiti. l'.v;icleth
ziato nel periodo terribile della pandcni}a.
Nel corso della presentaziorre del htappctr-

,i.'f]2'? ili 1Nr^Ifarc lCaii;i. \1'alt'r hicc'irlydi
hai pavenuatv =<1'lni sternibi!ïtà del sistema
salute», snocciolando alcuni narnieri: l']t>a-
li,t ha 5 pasti letto ospedalieri ogni mille
abitautti. contro i (1 della Francia e gli S del-
la Gcrniania.11 continua a segnalare uti de-
iicii,.li personale sanitario (nn solo lned:i-
cit) -Marlc aiio infermieri-.
Un guadro critico della sanità italiana

che deve rilanciare l'attenzione sul ruolo
del contributo privato alla saiule, nori per
snrclítuirc il SSn «unicu irrinunciabile cuni-
vu s,tic<» come ha ribadito Gigliotti, ma per
cercate un nuovo equilibrio così come
ner tutti i sisic nli di ve'; tra lirlihlicit.
privato e privato sociale,
In volano esëntiale di sviluppo della

sa]iit.1 integrativa resta affidato alla con-
trattazione collettiv i. Sia quella nazionale.
sia quella ili secondo livello. Ormai quasi il
r; i% dei contrarti dr lavoro prevedimi() ser-
vizi cli welfare _a,z]end.alc. anche se solo il
7 ti`Ii, di questi propone integrazioni r per la
salute, Oltre al ruolo dei Fondi c'e molto
spazio per crescere. E anche I Fondi hanno
bisogno di nuovi sistemi di controllo. Lo ha
ribadito il presidente del Cncl. Tiziano
Ti cu: -Nell'orizzonte del vvc<li'arc. tra l'un-

di e contratti la sanit2 va Fortissimo, Ma,
non ci sono regole. Bisogna introdurre
mi'.ñuuhorriy, sul modelli) ili quella che
captraa sui Fondi della pr c v r<Ieriz i comple-
mentare. in.i con un'att'erlzici,terivolta ailb,
rí"ani.11colllazionC, all'amministrazione e ai
controlli delle prcistazíoni-.

1..'anrniiriisír,ltc]r r delegato di llniSaalute
(la compagnia che rappresenta più di
terzo degli iscritti ai Fnricli sanitari integra-
tivi). Giovanna t;iglitalti. ha rammentato
che sul fio nte della nearrnitiva qu-ile-i>sa sta
catllbianit?, LO scorso 13 settembre con un
decreto del ministro della Salute s stato
istituito, presso la Direzione generale della
programmazione 5ai.itarla, uri Osservato-
ri o sui ],indi sanitari integrativi che svolge
Funzioni di studio e ricerca sulla sanitiiin-
tegrativa anche ai hai dell'aggiornamento
della nnr'ni;ltiva, i? gttalc_o5a, ma anc'or-.r
trc>p pi paco.

!TEMI
In questo scenario, il sistema dei Fondi sa-
J1Ítam'i It,tegm'oti +"i [' caratterizzato tter'i'zzacto da tre
grandi -questioni aperte la definizione
delle prestazioni integrative: I'identitica-
zinnedi un sistema eli nionitoraggio pun-
tuaaledelle,tittivitâdei Pometi (oggi riru esso a
piiicitti):la raccolta di dati sulle attività dei
Fondi. Accanto arie questioni aperte resta

tutto il ruolo fondamentale che nel sistema
ï Fondi svolgono egregiamente a livello di
compliance fiscale edi mutualità. «La spe-
sa fntermediata dai Fondi ne alimenta si-
gnificativamente il livello poiché le presta-
zioni rimborsate devono essere adeguata-
mente documentate - aggjunge Gig'llotti -
e i Fondi calmierano i prezzi delle singole
prestazioni sanitarie».

L` IMPEGNO DEL GOVERNO
ll sottosegretario al Lavoro, Claudio Duri-
gon, si è impe nato a prenderebuonanota
delle suggestioni prodotte dal tavolo pro-
mosso da UniSalute, ribadendo la volontà
di «rafforzare la contrattazione; non mi ap-
partiene la filosofia del salario minimo, ma
quella dei contratti».

Maurizio Casasco, membro della Com-
missione Attività produttive della Camera
dei deputati - nonché presidente emerito
di Confapi - ha insistito sul welfare conte
«parte del contratto di lavoro. E soprattut-
to si deve affermare un welfare sanitario
che non sia solo cura o rimborso delle cu-
re, ma prevenzione». Quella prevenzione
chein tempo di Covid «è stata troppo spes-
so sacrificata dal Ssn - aggiunge Gigliotti -
con gravi conseguenze che toccheremo
con mano nei mesi a venire».

t RWROCJ)i2i «E NJSCRVATA
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La spesa sanitaria privata in rapporto a quella pubblica
LA SPESA SANITARIA PRIVATA IN MILIARDI
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I. 0119 Torno

Nel 2021 per garantirsi
prestazioni sanitarie
adeguate è stato
necessario mettere mano
direttamente
al imrtafoglio: spesi
circa 41 miliardi
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FISIOTERAPISTI IN GAZZETTA
Pubblicatoi ieri sulla Gazzetta Ufficia-
le il decreto del ministero della Salute
8 settembre 2022 n. 183 cori il
«Regolamento recante istituzione

degli Ordini territoriali della profes-
sione sanitaria di fisioterapista e
della Federazione nazionale degli
Ordini della professione sanitaria di
fisioterapista».

La Guti.-~ üUCNtl av»mcroVauvti
grnmmpv sa foaa:teione e digitui
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AMBULANZE

In arrivo i fondi
per l'acquisto

Contributo per acquisto ambu-
lanze e beni strumentali: ripartite
dal ministero del lavoro le risorse
per l'anno 2020. Con il decreto
direttoriale 297 dello scorso 30
novembre si dà di fatto attuazio-
ne al Dm del 16 novembre 2017.
Vengono, infatti, definite le
quote spettanti ai sensi dell'arti-
colo 76 del Codice del Terzo
settore (Cts) che consente di
poter ottenere uno specifico
contributo destinato a finanziare
l'acquisto di ambulanze, autovei-
coli per attività sanitaria e beni
strumentali destinati alle attività
di interesse generale delle
organizzazioni di volontariato
(Odv). Destinatari della riparti-
zione delle somme, risultano le
tre principali reti associative che
operano nel settore sanitario
vale a dire Anpas, Confederazio-
ne nazionale Misericordie d'Italia
e Croce Rossa italiana. Per
quanto concerne l'ammontare
delle somme, il ministero asse-
gna più di 5 milioni per acquisto e
acquisizione di ambulanze, oltre
due milioni di euro per beni
strumentali e circa 387mila euro
per beni donati a strutture
sanitarie. Importi, questi, che a
loro sono stati distribuiti dalle tre
reti sulla base della singola
tipologia di acquisti.

l,,,,i,,~ ~~ n,,,,.,c,,,i rier rei i.id.m, binad
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Slogan e tesi a confronto
nell'aula della Consulta
Oggi la decisione dei giudici
sull'obbligo vaccinale
Gli attacchi di un avvocato. E Sciama chiede «rispetto»

Il caso

di Giovanni Blanconi

ROMA Dopo due anni di mani-
festazioni e talk show, gli slo-
gan e le tesi «no vax» sono ap-
prodate alla Corte costituzio-
nale. Fuori dal palazzo della
Consulta un piccolo drappel-
lo di dimostranti espone car-
telli che rivendicano libertà;
dentro uno stuolo di avvocati
sostiene che l'obbligo vacci-
nale con annesse sospensioni
dall'impiego, dallo stipendio
e altre conseguenze, è contra-
rio alla Costituzione. Oggi la
materia non è più attuale per-
ché le norme anti Covid come
il contestatissimo green pass
non ci sono più, e U governo
ha deciso il reintegro antici-
pato dei non vaccinati; ma a
parte le questioni di princi-
pio, restano gli interessi eco-
nomici di chi vorrebbe essere
risarcito dei soldi persi.

L'udienza fiume in cui sono
state riunite otto cause prove-
nienti da altrettanti giudici,
che hanno ritenuto «non ma-
nifestamente infondate» le

eccezioni di incostituzionalità
avanzate dai legali di cittadini
ritenutisi danneggiati e priva-
ti dei loro diritti, ha vissuto
anche momenti di tensione.
Come quando l'avvocato Au-
gusto Sinagra, ultraottanten-
ne di dichiarate tendenze fa-
sciste, ha messo in dubbio
l'imparzialità «anche appa-
rente» della Corte, per via del-
la presenza del giudice Marco
D'Alberti, di recente nomina
quirinalizia, già consulente
giuridico dell'ex premier Dra-
ghi. La presidente Silvana
Sciama l'ha interrotto chie-
dendo «rispetto per questo
collegio che ha già valutato
l'inesistenza di motivi di in-
compatibilità per ogni suo
componente», richiamando-
lo più volte ad affrontare il te-
ma dell'ammissibilità del suo
ricorso. Finché di fronte a ri-
petute allusioni del legale a
«un clima ostile» e altre pre-
sunte violazioni, la presidente
gli ha tolto la parola.

Gli altri avvocati   a co-
minciare dal professor Ugo
Mattei, noto per le sue appari-
zioni in tv anti green pass, che
ha preso le distanze da Sina-
gra e dal suo tentativo di «de-
legittimare la Corte»   han-
no snocciolato ragioni di di-
ritto spesso coincidenti con i
refrain di tanti comizi. Ad
esempio quando una legale è
intervenuta a nome di «66 cit-

Le cause
L'udienza fiume su otto
ricorsi di cittadini che si
ritengono
danneggiati dai divieti

tadini che non hanno voluto
sottostare a una coercizione e
a un ricatto: o ti vaccini o sei
escluso dalla collettività». Pa-
role che hanno provocato la
reazione di un avvocato dello
Stato a sostegno (a nome del
governo) delle norme conte-
state e del Parlamento che le
ha varate: «Mai avrei immagi-
nato di sentire certe parole. Io
difendo il buon nome e la di-
gnità del legislatore».

Al di là delle schermaglie
dialettiche, la sostanza delle
presunte illegittimità costitu-
zionali si può riassumere in
tre punti essenziali: la manca-
ta previsione, per i non vacci-
nati, della possibilità di essere
impiegati in mansioni che
non prevedessero il contatto
con il pubblico, potendo così
continuare a essere retribuiti;
l'obbligo vaccinale anche per
chi svolgeva il proprio lavoro a
distanza, e dunque senza al-
cun rischio di contagio; l'im-
posizione della somministra-
zione delle dosi senza la ga-
ranzia che il vaccino non pro-
vocasse effetti collaterali
anche gravi.

Già in passato la Corte si è
espressa a favore di obblighi
vaccinali in nome del bilan-
ciamento tra gli interessi indi-
viduali di chi non si vuole sot-
toporre a un trattamento sa-
nitario e quelli della collettivi-
tà che deve preservarsi nel

suo complesso da una pande-
mia, come nel caso del Covid;
l'autodeterminazione del sin-
golo cittadino è garantita fin-
ché non contrasta con la sal-
vaguardia della comunità nel
suo insieme. Per questo gran
parte della discussione è ruo-
tata intorno all'efficacia delle
dosi somministrate con le
campagne avviate all'inizio
del 2021: non tanto e non solo
sull'efficacia rispetto alla con-
trazione del virus, ma anche
sulla limitazione della sua dif-
fusione.

Così si è tornati ad afferma-
zioni sentite e ripetute tante
volte da allora: «Persone usate
come cavie», «anche i vacci-
nati hanno contratto e tra-
smesso il virus», «ci sono sta-
ti almeno 29 morti provocati
dai vaccini». Per contro gli av-
vocati dello Stato hanno insi-
stito sui fondamenti scientifi-
ci della profilassi e su dati che
«legittimano misure rafforza-
te già dichiarate legittime».
Ma al fondo resta il nodo delle
libertà asseritamente violate.
«Con lo spettro della paura le
istituzioni hanno tradito il lo-
ro mandato popolare», ha
concluso un'avvocata chie-
dendo ai giudici costituziona-
li: «Fate buon uso del vostro
potere». «Grazie, ci impegne-
remo», le ha risposto la presi-
dente Sciarra. La decisione
della Corte è attesa per oggi.
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L'esame

Vaccini, i ricorsi
contro l'obbligo

O La Consulta è chiamata
a pronunciarsi
sulla costituzionalità
del decreto legge
dell'aprile del 2021 con
cui fu disposto l'obbligo
vaccinale. Sono 11
le ordinanze con cui
5 uffici giudiziari
hanno sollevato dubbi

I nodi sottoposti
ai giudici

OTra i punti contestati
da cittadini
e associazioni no vax,
la mancata previsione
di poter essere
impiegati in mansioni
non a contatto con il
pubblico e l'obbligo del
vaccino senza garanzie
sugli effetti collaterali

La pronuncia
e i precedenti

oII verdetto della
Consulta è atteso per
oggi. In passato la Corte
si è già pronunciata
a favori di obblighi
vaccinali giustificati con
il bilanciamento tra gli
interessi di chi non vuole
sottoporsi e quelli
a tutela della collettività

La protesta Una manifestazione contro l'obbligo dl green pass andata in scena a Torino nel febbraio scorso

Partitele multe peri no .-:v over áo
Quasi due milioni sono a rischio
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"Noi pazienti
prigionieri
delle liste
di attesa"

di Bocci, Bompani, Dazzi,
Del Bello, Di Raimondo,

Landoni, Pistilli, Portolano,
Rocci e Spica alle pagine 6 e 7

Duecento giorni per una risonanza
magnetica a Napoli, sei mesi per
una gastroscopia a Bari, una visita
oculistica non prima di febbraio a
Torino. Da Nord a Sud, chi ha dolore
alla schiena, mal di stomaco o il biso-
gno di un controllo al cuore spesso
si trova a un bivio: aspettare o paga-
re. Viaggio nell'Italia in lista d'atte-
sa, nel Paese in cui, come racconta-
to ieri da Repubblica, le prestazioni
di controllo sono calate del 20% ri-
spetto ai 2019, l'anno prima del Co-
vid, mentre l'attività privata cresce.

Il miraggio degli esami
Quanto tempo ci vuole per una visi-
ta o un esame con priorità "D" ("dif-
feribile"), da garantire entro trenta
o sessanta giorni? In molti casi, se-
condo i dati raccolti da Repubblica
in diverse città italiane, meglio bus-
sare nei 2023: a Napoli per la gastro-
scopia c'è posto in aprile, fra 137 gior-
ni. Tempi simili a Torino anche per
la risonanza. A Roma bisogna aspet-
tare gennaio per andare dal cardio-
logo o dall'oculista. Non sono tempi
da trascurare, perché in genere si
tratta del primo contatto fra un pa-
ziente e il suo medico, il possibile ini-
zio di un percorso. Per questo è im-
portante anche monitorare le pre-

Cinque mesi per una gastroscopia
"Noi prigionieri delle liste d'attesa"

a cura di
Michele Bocci, Firenze

Michela Bompani, Genova
Zita Dazzi. Milano

Giuseppe Del Bello. Napoli
Rosario Di Raimondo,

Bologna
Lucia Landoni, Milano
Clemente Pistilli. Roma
Lucia Portolano, Bari
Carlotta Rocci, Torino
Giusi Spica, Palermo

stazioni di classe "B", quelle da ga-
rantire entro dieci giorni perché si ri-
tiene che la risposta debba essere
"breve": in alcuni casi, ce ne voglio-
no dieci volte tanti. Ne servono il
doppio a Palermo per una risonan-
za, quasi il triplo a Genova per l'eco-
grafia all'addome, tre in più del do-
vuto a Milano per una gastroscopia,
anche se il capoluogo lombardo, as-
sieme a Firenze, è tra le città più in
regola. La Toscana, in generale, è la
realtà locale che ha visto un aumen-
to delle prime visite nei primi sei me-
si del 2022 rispetto allo stesso perio-
do dei 2019. Tutti gli altri hanno pro-
dotto meno attività sanitaria.

Fuga nel privato
Le alternative si trovano. Pagando.
«Ho la sclerosi multipla e l'esenzio-
ne - racconta Antonella, 39 anni,
della provincia di Brindisi - ma so-

no costretta a spendere tanti soldi
per le visite perché è impossibile
prenotarle con il pubblico. La mia
piccola pensione non basta. Ho do-
vuto pagare anche per un'ecografia
alla tiroide». «Da anni ho problemi
di schiena, mi hanno prescritto una
terapia peridurale quando a maggio
sono rimasto bloccato - dice Rocco
Imperiale, 74 anni, di Torino - il re-
parto che si occupava di terapia del
dolore è stato trasferito e in quello
nuovo mi hanno detto che il primo
posto sarebbe stato a novembre. Mi
sono rivolto al privato, ho speso 900
euro». Ha 43 anni Francesco, di Na-
poli, un papà ucciso da un tumore al
colon e lui con rigurgito e un mal di
stomaco da settembre: «Il primo ap-
puntamento in tutta l'Asl per la ga-
stroscopia è i117 aprile dei 2023. Se
fosse un cancro, più di 4 mesi sono
una follia».

C'è chi dice no. E aspetta
Francesca, professionista bologne-

se, da sei mesi cerca di aiutare i suoi
genitori il papà di 70 anni e la
mamma di 65 - a prenotare due esa-
mi. A suo padre, l'estate scorsa, il
medico ha consigliato un esame, l'a-
goaspirato, dopo aver trovato dei no-
duli alla tiroide. Lui è ancora in fila.
«Se ci fosse qualcosa di grave,
avremmo perso sei mesi. Privata-
mente ci hanno chiesto 250 euro.
Mio padre sarebbe esente. In più,
per principio, non vuole pagare vi-
sto che esiste un'Ausl» , racconta
sua figlia. I medici sono preoccupa-
ti: «Quando chiediamo una risonan-
za entro trenta giorni, non sempre
viene garantita e rischia di essere
fatta troppo tardi», dice Salvatore
Bauleo, dottore di famiglia di Bolo-
gna. Pier Luigi Bartoletti, segretario
della Federazione medici di medici-
na generale di Roma, avverte: «Chi
ha determinate patologie non può
attendere tempi lunghi».

Il decalogo lombardo
Anche la Lombardia corre ai ripari.
Sono dieci le prestazioni per le quali
si aspetta molto più del dovuto e la
giunta ha approvato una delibera
per migliorare i tempi di attesa. Il
presidente Attilio Fontana e l'asses-
sore al Welfare Guido Bertolaso pro-
mettono che 66 mila cittadini ai qua-
li è stato dato un appuntamento fuo-
ri dai tempi massimi previsti (3mila
di questi avevano l'urgenza a dieci
giorni), tra gennaio e giugno 2023,
saranno richiamati per anticipare la
data. Il tema delle attese sproposita-
te nella sanità pubblica, negli stessi
ospedali che poi privatamente ga-
rantiscono la chiamata quasi imme-
diata del paziente, è uno di quelli
cruciali in campagna elettorale. «E
una situazione che non può essere
più accettata a queste condizioni.
L'abbattimento dei tempi d'attesa è
sempre stato uno dei principali
obiettivi - dice Fontana - Tanto è
stato fatto, ma anche per cause indi-
pendenti dalla nostra volontà, come
la carenza di alcune figure speciali-
stiche, figlie di programmazioni na-
zionali sbagliate, si può ancora fare
tanto». @RIPRODUZIONE RISERVALA
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La nostra inchiesta
sui tempi per accedere

a visite ed esami,
da Milano a Palermo:
fino a 200 giorni
per una risonanza

che la sanità dovrebbe
garantire in dieci

FIRENZE

PRIORITÀ B

5 GIORNI

VISITA CARDIOLOGICA. 

27 GIORNI

VISITA OCULISTICA 

7 GIORNI

VISITA. GINECOLOGICA

2 GIORNI

ECOGRAFIA ADDOME 

5 GIORNI

GASTROSCOPIA.

9 GIORNI

RM RACHIDE

pv~

',PRIORITÀ D

qw' 15 GIORNI
VISITA CARDIOLOGICA

29 GIORNI

VISITA OCULISTICA

7 GIORNI

VISITA GINECOLOGICA

7 GIORNI

ECOGRAFIA ADDOME 

13 GIORNI

GASTROSCOPIA 

27 GIORNI

RM RACHIDE

TORINO

~y{,+ 1 GIORNO
vV VISITA CARDIOLOGICA 

(Q 7 GIORNI
VISITA OCULISTICA 

7 GIORNI

VISITA GINECOLOGICA

1GIORNO

T' ECOGRAFIA ADDOME 

1 GIORNO

GASTROSCOPIA 

3 GIORNI

  RM RACHIDE

.)

.PRIoffito

GENOVA

8 GIORNI

VISITA CARDIOLOGICA 

5 GIORNI

VISITA OCULISTICA 

1 GIORNO

VISITA GINECOLOGICA.

27 GIORNI

ECOGRAFIA ADDOME 

7 GIORNI

GASTROSCOPIA

1 GIORNO

RM RACHIDE

~

~ SÌ
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1 GIORNO

VISITA CARDIOLOGICA.

5 GIORNI

VISITA OCULISTICA 

1GIORNO

VISITA  GINECOLOGICA

1 GIORNO

ECOGRAFIA ADDOME 

13 GIORNI

GASTROSCOPIA

\TM 1 GIORNO 6^l'4:' 21 GIORNI \m;
YY visita cardiologica ~~~ VISITA CARDIOLOGICA 

77 GIORNI ~lY~ 5 GIORNI
visita OCVIAtica X11 VISITA OCULISTICA A~l

40

~ 

7GICIRNI  1GIORNO

~% visita ginecologica 

 GIORNI O1'~ 

VISITA GW ECOLOGICA

\ T S 70afia addome \ T ~ ECOGRAFIA ADDOME ADDOME 

RNI -.3

6 GIORNI

RM RACHIDE

PRIORITÀ D

i GIORNO
VISITA CARDIOLOGICA

12 GIORNI.

VISITA OCULISTICA 

1 GIORNO

VISITA GINECOLOGICA

1 GIORNO

ECOGRAFIA ADDOME

( 137 GIORNI 56 GIORNI 

I f'"D 

13 GIORNI
r1~0 gUStroSCOpla  ) rr GASTROSCOPIA  1111 A GASTROSCOPIA

.125 GIORNI 74 GIORNI 

X 

14 GIORNI

  rm rachide RM RACHIDE RM RACHIDE

11 GIORNI

VISITA CARDIOLOGIC

10 GIORNI

VISITA OCULISTICA

10 GIORNI

RITITA GINECOLOGI

15 GIORNI

ECOGRAFIA ADDOME

27 GIORNI

GASTROSCOPIA 

16 GIORNI

RM RACHIDE

42 GIORNI

VISITA CARDIOLOGICA

49 GIORNI

VISITA OCULISTICA

36 GIORNI
Cl(brevasse

e) 

dl priorlti B

■ 

[~1~  
VISITA GINECOLOGICA Da eseguire

\  

entro 10 giorni
47 GIORNI

T' ECOGRAFIA ADDOME

53 GIORNI

GASTROSCOPIA

I ñ 60 GIORNI

RM RACHIDE

Classe di. priora D
IJ (differibile)

Da eseguire
entro 30 giorni

(visite) o entro 60

(accertamenti

dié nostld)

~

({]i1

PROBLENI

la Repubblica

Scudo italiano per hic

BARI

20 GIORNI
VISITA :CARDIOLOGICA.

1 GIORNO

VISITA OCULISTICA

6 GIORNI

VISITA GINECOLOGICA

3 GIORNI

ECOGRAFIA ADDOME

177 GIORNI
GASTROSCOPIA

40 GIORNI

RM RACHIDE

PRTOIRTAD

68 GIORNI

VISITA CARDIOLOGICA

40 GIORNI

VISITA OCULISTICA 

13 GIORNI

VISITA GINECOLOGICA

3 GIORNI

ECOGRAFIA ADDOME

177 GIORNI
GASTROSCOPIA

40 GIORNI

RM RACHIDE

~

I tempi di attesa per visite
ed esami nelle principali città

I dati sono stati
raccolti dalle
redazioni locali
di Repubblica
contattando
I centri
di prenotazione
nella giornata
del 30 novembre

ism
NAPOLI

~IIOAITA_B~

1GIORNO

VISITA CARDIOLOGICA

56 GIORNI

VISITA OCULISTICA 

1 GIORNO t 1 GIORNO
VISITA GINECOLOGICA  1 VISITA GINECOLOGICA
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ECOGRAFIA ADDOME 
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GASTROSCOPIA  

1~~~rpHb77 

GASTROSCOPIA 

201 GIORNI 21GIORNI

RM RACHIDE RM RACHIDE
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7 GIORNI
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SITA CARDIOLOGICA 

V
G

56 GIORNI 

@.J II OCULISTICA

ORNI

VISITA OCULIS IICA VISI 

1 GIORNO 9 GIORNI

VISITA GINECOLOGICA Ic VISITA GINECOLOGICA

12 GIORNI l 5 GIORNI

ECOGRAFIA ADDOME T J ECOGRAFIA ADDOME 

137 GIORNI ( 22 GIORNI

GASTROSCOPIA ) 

r~*b~ 

GASTROSCOPIA 

201 GIORNI I, Tn 77 GIORNI

RM RACHIDE RM RACHIDE
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PALERMO

ie610RISÀ ~I
6 GIORNI

VISITA CARDIOLOGICA

2 GIORNI

VISITA OCULISTICA

■
Cntrllle IIIeSI per 11111 gastroscopia
"Noi prigionieri delle liste d'attesa"

I medici amwSc6illm:i
'Non ammali'. ma riY(OIYI

lavoriamo già troppo'
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I no alla proposta del ministro: è irricevibile

I medici contro Schillaci
"Non aumenti, ma rinforzi
lavoriamo già troppo"

di Michele Bocci

Non piace e fa anche un po' arrabbia-
re i medici la proposta del ministro
della Salute Orazio Schillaci di dare
un aumento ai camici bianchi che
mettono a disposizione più ore di la-
voro. In un periodo delicato per la sa-
nità come questo, proposte del gene-
re possono essere dirompenti. Il si-
stema pubblico è in grave difficoltà
a causa del Covid, che ha ridotto il la-
voro sulle altre patologie anche per
problemi con gli organici. E in più
c'è la Finanziaria, che secondo la de-
stra al governo, e quindi anche per il
ministro, comunque qualcosa met-
te. «Non è vero — attacca Piero di Sil-
verio, il segretario di Anaao, il princi-
pale sindacato degli ospedalieri —
Faranno la fiat tax che foraggia i me-
dici a gettone. I liberi professionisti
passano dal 41 al 15% di tasse, che
convenienza ci sarà a stare nel servi-
zio sanitario nazionale?».

Il riferimento è a quei dottori che
scelgono di lavorare a chiamata so-

Non convince neanche
la Manovra: "Favorisce

i liberi professionisti, chi
resterà nel pubblico?"

Ospedali in affanno
salta una visita su 5

chi può sceglie il privato
,,,444,1 iranF.amWwo,ra4r.a w.4war.ediraraue:h a+nxr
14rappraalval r wH M ry.ary• M mura aryFar,a. 'g ..NanYnl ir!I

L'inchiesta
Ieri su Repubblica il dossier sulle
visite saltate nella sanità pubblica

prattutto nei pronto soccorso. Gua-
dagnano 1.200-1.500 euro lordi per
un turno di 12 ore. Anaao il 15 dicem-
bre manifesterà a Roma, aprendo
una stagione di battaglie. «Non è
un'iniziativa di destra o di sinistra,
ci rivolgiamo ai cittadini. Devono ca-
pire che ci avviciniamo a una Capo-
retto». Per Di Silverio «non va bene
lavorare di più. I medici abbandona-
no gli ospedali non a causa degli
straordinari ma del lavoro ordinario
troppo duro. Non siamo in catena di
montaggio, dove più si produce più
si viene pagati. È offensivo».
Molto critica anche la Cgil: «Le pa-

role del ministro danno la misura di
quanto non conosca la realtà delle
aziende sanitarie. In tutti i servizi i
medici lavorano già molto di più del-
le 38 ore settimanali, ogni anno ac-
cumulano un extra orario medio di
200 ore che non viene retribuito.
Per non parlare delle ferie non godu-
te», dice il segretario nazionale An-
drea Filippi. Il presidente della Fede-
razione degli Ordini (Fnomceo) Filip-
po Anelli chiede risorse: «Non è chia-

r

ro quanto viene messo a disposizio-
ne dalla manovra. In base ai nostri
conteggi andrebbero vincolati 2 mi-
liardi, dei 4,2 di aumento, per i medi-
ci. Servirebbero a chiudere i nuovi
contratti collettivi di ospedale e ter-
ritorio, visto che devono essere an-
cora chiusi quelli del 2019-2021. Sa-
rebbe un primo segnale».

L'ex ministro Roberto Speranza
ieri a Metropolis di Repubblica ha ri-
cordato: «Noi abbiamo messo 10 mi-
liardi in più in 3 anni come non si
era mai fatto prima. La consapevo-
lezza di cittadini e istituzioni sul Co-
vid ha spinto a un maggior finanzia-
mento. Non vorrei che chiusa la fase
più drammatica si tornasse al passa-
to, a investimenti minori».
Tra il personale ci sono anche gli

infermieri. La Fnopi, Federazione
degli Ordini delle professioni infer-
mieristiche, ricorda che quelli italia-
ni «sono tra i meno pagati d'Europa
e anche per questo c'è un esodo ver-
so Paesi dove gli stipendi sono mi-
gliori: oggi lavorano all'estero alme-
no 20.000 infermieri che hanno stu-
diato qui». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

II ministro
Il titolare della
Salute, Orazio
Schillaci. Medico
e accademico,
56 anni,
è stato rettore
dell'università
romana
dì Tor Vergata

Cinque mesi per una gastroscopia
"Noi prigionieri delle liste d'attesa"
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L'Ordine lancia un sondaggio tra i medici, che diagnosticano i mali del loro lavoro: "Troppe pratiche e organici ridotti all'osso"

Cento euro l'ora per gli specialisti da altre Asl
il piano per l'emergenza nei pronto soccorso

IL CASO

ALESSANDRO MONDO

M
entre la Regione
si affanna a tam-
ponare la crisi
che rischia di

mandare a rotoli i pronto
soccorso - non solo in Pie-
monte, per la verità -, si alza
la voce dei medici, tutti
quanti, sempre più espliciti
nel denunciare i problemi
che affrontano ogni giorno.
Sul primo fronte, le new

entry, inevitabilmente par-
ziali, sono due provvedimen-
ti. Il primo, risalente a qual-
che giorno fa , è l'autorizza-
zione del pagamento di cen-
to euro all'ora per gli speciali-
sti che prestano servizio da
altre Asl nei pronto soccorso
regionali. La seconda, anco-
ra in sospeso, dovrebbe pas-
sare venerdì in giunta e poi
in Consiglio. In sintesi, per-
mette alle Asl di aumentare
fino a 100 euro lordi, «per il

tempo strettamente necessa-
rio», la tariffa oraria di quan-
ti lavorano nei servizi di
emergenza-urgenza ospeda-
lieri. Parliamo di prestazio-
ni aggiuntive, e di due obiet-
tivi: affrontare la carenza di
personale medico e ridurre
l'utilizzo delle esternalizza-
zioni. In sospeso perchè il
provvedimento, a scavalco
tra gli assessori Luigi Icardi
e Maurizio Marrone, è un
emendamento inserito nel
"collegato", cioè nella legge
di riordino delle leggi regio-
nali : con il rischio molto
concreto che possa restare
vittima dello scontro tra
maggioranza e opposizioni
su altri articoli.
Nel frattempo i medici, ge-

neralmente più attenti alle
condizioni di lavoro che alle
risorse aggiuntive, dicono la
loro. L'assist è arrivato
dall'Ordine di Torino sotto
forma di un sondaggio anoni-
mo condotto presso i propri
iscritti, seguito da un dibatti-
to. Al sondaggio hanno par-
tecipato 440 medici e 69 fra

odontoiatri e iscritti a en-
trambi gli albi: il 24% lavora
come dipendente di struttu-
ra pubblica, il 23% è libero
professionista, i1 13% medi-
co di medicina generale o pe-
diatra di libera scelta, il 18%
pensionato che svolge anco-
ra attività professionale, i re-
stanti sono dipendenti di
strutture private, pensiona-
ti, specialisti ambulatoriali,
specializzandi, medici di
continuità assistenziale o di
emergenza territoriale.
Ebbene: alla domanda spe-

cifica per individuare su qua-
li temi l'Ordine dovrebbe
maggiormente rapportrasi
con le istituzioni, il 48,8% ha
risposto "Carico burocrati-
co", il 42,4% "Autonomia e
indipendenza dei medici", il
28,5% "Carenza dei medi-
ci", il 27,6% "Rischio clini-
co", il 22,4% "Carenza di po-
sti letto e liste d'attesa", il
21,5% "Carico lavorativo as-
sistenziale" e a seguire le al-
tre opzioni (si potevano for-
nire fino a tre risposte). Il pe-
so delle priorità cambia a se-

conda della categoria. Ad
esempio, il carico burocrati-
co è stato segnalato come
problema addirittura dal
92,5% dei medici di medici-
na generale. La carenza di
medici è maggiormente sen-
tita dai dipendenti di struttu-
ra pubblica, il 39,8%, il cari-
co lavorativo sia dai medici
di medicina generale
(37,5%) sia dai dipendenti
di struttura pubblica
(29,6%).
In materia di corsi di for-

mazione, un buon numero
di colleghi, soprattutto i più
giovani, ha sottolineato la ne-
cessità di approfondire le te-
matiche legali e amministra-
tive. «Un buon momento di
confronto -commenta il pre-
sidente dell'Ordine, Guido
Giustetto -. Rivolgeremo par-
ticolare attenzione ai colle-
ghi neo laureati e a far parti-
re al più presto specifiche at-
tività di formazione». Rispo-
ste, quelle arrivate dai medi-
ci,alle quali deve essere at-
tenta anche la politica. —
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In Piemonte, tra il 2017 e il
2022, sono andati in pensione
circa 900 medici di medicina ge-
nerale: l'Ordine dei Medici di Tori-
no stima che altri 1700 andran-
no in pensione tra il 2023 e il
2032, con la punta più alta nel
2023/24.

509
Oli iscritti che hanno

partecipato al
sondaggio anonimo

dell'Ordine

48,8%
I professionisti che
hanno segnalato

il carico burocratico
come un problema

In sospeso l'aumento
della tariffa oraria
per le prestazioni
aggiuntive nei Dea
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DIECI ANNI DI TAGLI

GLI SCUDIERI
DEL PD
SCOPRONO
LA SANITÀ
MALATA
di MAURIZIO BELPIETRO

■ Repubblica ha
scoperto che in
Italia la sanità
non funziona.
Ieri infatti, il
quotidiano dí

casa Agnelli, forse per non
essere costretto a titolare sui
falsi in bilancio della Juven-
tus, apriva il giornale con un
titolo a tutta pagina: «Co-
stretti alla Sanità privata». Il
sommario era ancora più
esplicito: «Le lunghe (...)

segue a pagina 5

I «CIRESIa DITAUA WOSI DEL COVID ZERO

ourk,nrs..\LI'1CP)\ïl

la sanità va curata dai danni del Pd
ma per la sinistra l'emergenza è ora
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La sanità va curata dai danni del Pd
ma per la sinistra l'emergenza é ora
In un decennio tagliati 37 miliardi, però gli «Speranza boys» scoprono solo con l'attuale governo i ritardi
peri malati gravi, la carenza nei ricoveri e il deficit di personale in corsia. Prima non se ne preoccupavano

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) liste di attesa nelle
strutture pubbliche fanno
saltare una prestazione su
cinque. E i malati sono spin-
ti a pagare esami e visite».
Sì, all'improvviso, dopo un
solo mese di governo Melo-
ni, a Largo Fochetti dove ha
sede la storica testata fon-
data da Eugenio Scalfari si
sono accorti dell'emergen-
za ospedali. Quando al mi-
nistero della Salute c'era
Roberto Speranza, e le liste
di attesa non erano certo
inferiori ma semmai più
lunghe a causa del Covid, a
nessuno in redazione era
venuto in mente di control-
lare il tempo richiesto per
una visita oncologica o per
un esame cardiologico. Cer-
to una dimenticanza, dovu-
ta all'incalzare degli eventi,
elezioni di fine settembre
comprese. Ma poi, una volta
insediato il nuovo Parla-
mento e fatto il governo di
centrodestra, ecco spuntare
una puntuta diagnosi sullo
stato di salute del nostro
sistema sanitario, con i ri-
tardi per i malati gravi, la
carenza di posti letto e il
cronico deficit di personale
in corsia.
Mancano migliaia di me-

IlprimofuMonti:
via 6,8 miliardi, turn
overbloccato e 27.000
posti letto in meno

dici e ancor più infermieri e
le responsabilità di certo
non sono di chi si è insedia-
to poche settimane fa a Pa-
lazzo Chigi, anche se criti-
cando la manovra i giorna-
ioni, compresa La Repubbli-
ca, non hanno mancato di
osservare che il governo ha
stanziato «appena» 2 mi-
liardi per far fronte alle esi-
genze del settore. Le colpe
infatti vengono da lontano,
anche se il giornale di casa
Agnelli non ne fa menzione.
Alla lacuna dunque provve-
diamo noi, passando in ras-
segna le finanziarie degli ul-
timi anni. Se non ci sono
anestesisti e rianimatori, se
i virologi stanno più in tv
che in reparto, se i posti
letto sono calati invece di
aumentare e i pronto soc-
corso sono sguarniti, si de-
vono ringraziare i governi
che si sono succeduti negli
ultimi dieci anni. Tanto per
fare nomi, cognomi e cifre,
il primo che merita un pub-
blico riconoscimento è l'ex
rettore della Bocconi, Mario
Monti, il quale appena giun-
to a Palazzo Chigi, con la
scusa della spending re-
view, si diede da fare con le
forbici oltre che con le tas-
se. Risultato, in un colpo
solo procedette con un ta-
glio lineare dei costi per 6,8
miliardi, con un blocco del

La trimurti dem Letta
Renzi e Gentiloni
ha dato un colpo
letale agli ospedali

turn over (cioè chi andava in
pensione o si dimetteva non
veniva sostituito) e la can-
cellazione di 27.000 posti
letto. Un'opera proseguita
da chi è venuto dopo il sena-
tore a vita, ossia Enrico Let-
ta e Matteo Renzi. Secondo
la fondazione Gimbe, tra il
2011 e il 2015 la Sanità ha
visto sparire 25 miliardi,
che si sono tradotti in una
contrazione di servizi e per-
sonale. Non è finita, per ri-
spondere alle richieste di
Bruxelles, Paolo Gentiloni e
Giuseppe Conte hanno sa-
crificato sull'altare del rigo-
re altri 12 miliardi. In totale,
dunque, il taglio in un de-
cennio è stato di 37 miliardi.
Le sforbiciate più rilevanti,
come detto, sono avvenute
quando alla guida dell'ese-
cutivo c'era il trio Lescano
del Pd, ossia Letta, Renzi e
Gentiloni: una botta da cui
gli ospedali non si sono tut-
tora ripresi.
E però a Repubblica si so-

no accorti dell'emergenza
sanitaria solo ora che il Par-
tito democratico è all'oppo-
sizione e Roberto Speranza
non è più l'inamovibile mi-
nistro che ci voleva tutti in
lockdown. Quando l'ex as-
sessore all'urbanistica di
Potenza (messo a occuparsi
della salute degli italiani
per sinistri meriti speciali)

era ai vertici del ministero,
a nessuno è venuto in mente
di controllare quanto lun-
ghe fossero le liste di attesa
e quanti interventi fossero
rinviati. Beh, provvediamo
noi: nel 2020, a causa del
Covid ma non solo, sono
stati disposti 2,5 milioni di
ricoveri in meno e 1,7 milio-
ni di mancate prestazioni in
day surgery e day hospital.
Per non parlare di visite ed
esami saltati, di rinvii dia-
gnostici e di prestazioni, co-
me le cure per disturbi
mentali, cancellate. Sì, fino
a ieri le condizioni di salute
del nostro sistema ospeda-
liero erano pessime, ma cu-
riosamente nessuno se n'è
preoccupato. Anzi, Speran-
za era il migliore ministro
che ci potesse capitare in
sorte. Un argine contro la
barbarie. Una garanzia a tu-
tela delle linee guida del-
l'Oms. Peccato che con
qualche anno di ritardo la
verità stia emergendo. Tut-
tavia, avremmo un suggeri-
mento per i colleghi di Re-
pubblica: invece di titolare
«Costretti alla Sanità priva-
ta» perché non scrivere
«Costretti a curarci dai dan-
ni di questi signori»? Maga-
ri con tanto di istantanee di
premier e ministri a cui
dobbiamo dire grazie per il
disastro attuale.
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80 MILIONI PER I VACCINI DI NUOVA GENERAZIONE

L'UNIONE EUROPEA STANZIA 1,3 MILIARDI PER LE EMERGENZE SANITARIE 2023
Il prossimo anno l'Hera, l'Autorità di per farsi trovare preparata. Lo ha rie (Te per la Salute). Saranno spesi 8o

europea per la risposta emerge», reso noto la Conunissione U (mila milioni per promuovere lo sviluppo di
ze sanitarie, investirà elica i,3 minar- foto Ansa, Stella Kyriekides, commissu- vaocint di nuova generazione niRna.
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La sanità va curata dai danni del Pd
ma per la sinistra l'emergenza e ora
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«SUI TETTI» Ai parlamentari

«Assistenza ai fragili
e aiuti ai caregiver
è l'ora di una svolta»

ppare necessaria una ulteriore e
specifica attenzione verso i più

Bili perché non prevalga nei lo-
ro confronti la "cultura dello scarto, in parti-
colare finalmente pretendendo che il Siste-
ma sanitario renda accessibili a tutti gli ita-
liani quelle cure palliative in situazioni di gra-
ve dolore, che sono state definite quali "dirit-
ti essenziali" dalla sentenza della corte costi-
tuzionale n. 212/2019, ma che attualmente
sono ancora usufruibili da appena il 20/25%
della popolazione, nonostante siano trascor-
si oltre 12 anni dalla legge 38/20110, come si
legge nella rel azione unanime della XII Com-
missione della Camera dei deputati dell'apri-
le 2019». Le 60 associazioni d'ispirazione cri-
stiana che aderiscono alla piattaforma «Sui
tetti» scrivono ai parlamentari alla vigilia del-
la discussione della legge di bilancio, e ricor-
dano che occorre dare una risposta alla cre-
scente attesa di cure palliative: «Domandia-
mo non solo maggiori risorse per le terapie
del dolore, ma anche di subordinare l'eroga-
zione ordinaria dei fondi ai sistemi sanitari
regionali all'impegno delle Regioni per ele-
vare il servizio di cure palliative nei vari ter-
ritori italiani. Quest'ultima ipotesi, pertanto,
non ha oneri, ma almeno rappresenterebbe
un minimale parametro di maggiore atten-
zione verso quanto prioritariamente sottoli-
neato dalla Consulta». La' pubblica agenda
sussidiaria e condivisa" - come si definisce -
aggiunge un altro capitolo importante: «Al-
lo stesso modo - si legge ancora nel messag-
gio recapitato a senatori e deputati - ci appa-
re importante che lo Stato tenda la mano ver-
so chi si prenda cura, con tanti sacrifici per-
sonali, del prossimo più debole, attraverso
semplici misure fiscali che rendano deduci-
bili o detraibili le spese che i familiari e i ca-
regiver si assumono affinché i più bisognosi
abbiano adeguate assistenza e cure, così va-
lorizzando, con la leva del fisco, le forme di
solidarietà nei legami più stretti».
Nella scheda tecnica che accompagna la let-
tera, e nella quale sono dettagliate nel con-
creto le misure proposte, le associazioni del
network «Sui tetti» spiegano che «l'incremen-
to delle cure palliative dipende da maggiori
risorse, ma anche dalla assegnazione di un
adeguato grado di priorità alle stesse da par-
te dell'attuale organizzazione dei Sistemi sa-
nitari regionali, come dimostrano le regioni
più virtuose per tale profilo. Vanno, perciò, in-
trodotti percorsi penalizzanti i Sistemi regio-
nali che non si orientino in tal senso». Le pro-
poste, chiarisce la scheda, «sono finalizzate
ad allargare il sostegno verso soggetti più fra-
gili (disabili, invalidi, anziani) presso le pro-
prie abitazioni, per incrementare la deduci-
bilità delle spese e per far accedere ai bene-
fici fiscali non solo i diretti interessati che so-
stengano gli oneri per la propria assistenza,
ma anche soggetti prossimi a chi soffre».
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LA PROPOSTA Oggi il webinar internazionale della Pontificia Accademia per la Vita

Cure palliative, alleanza più stretta se il paziente è un neonato
FABRIZIO MASTROFINI

L
e cure palliative perinatali ri-
guardano situazioni estrema-
mente specifiche e limitate, dal

punto di vista numerico. Tuttavia so-
no un campo di azione delicatissimo
per la medicina e per la bioetica,
perché si ha a che fare con le per-
sone più vulnerabili per definizio-
ne: i bambini appena nati. E riguar-
dano poi quei casi con diagnosi
problematiche già nel periodo di
gestazione. Molti e complessii pro-
blemi collegati: le aspettative dei
genitori, le possibilità di interven-
to, la collaborazione indispensabi-
le tra medici e familiari e le ricadu-
te emotive e psicologiche.
L'importanza di questo settore della
bioetica ha spinto la Pontificia Acca-
demia perla Vita - in linea con il suo

Paglia: sempre
più genitori
di piccoli
gravemente
ammalati
desiderano
accompagnare
il loro figlio

impegno a diffondere una cultura
delle cure palliative - a organizzare
nel pomeriggio di oggi, dalle 14 alle
17, un webinar online, aperto alla più
ampia partecipazione, con alcuni tra
i maggiori esperti internazionali, in
inglese, con traduzione simultanea
(www.academyforlife.va). «Le Cure
palliative perinatali - spiega il can-
celliere della Pontificia Accademia
per la Vita, monsignor Renzo Pego-
raro - rappresentano un ambito pio-
nieristico in forte crescita, e tale ten-
denza dimostra come sempre più fa-
miglie preferiscano rivolgersi a que-
sto tipo di assistenza piuttosto che ri-
correre a pratiche abortive».
Ad aprire i lavori sarà la professores-
sa Elvira Parravicini, da NewYork, in
prima fila nell'impegno di mettere al
centro delle cure palliative perinata-
li la qualità della vita del neonato do-

po la diagnosi precoce, e a sottoli-
neare quanto sia importante rispet-
tare credo e valori della famiglia co-
involta. Nel corso del webinar si par-
lerà della diffusione degli hospice
perinatali. Nel mondo c'è una gran-
de disparità: si passa dalla presenza
di diverse strutture negli Usa e nei
principali Paesi europei Russia com-
presa, alla scarsità negli altri conti-
nenti, con la maggioranza dei Paesi
del tutto scoperti.
Parte del tempo sarà dedicato ad ana-
lizzare i modelli di cura, che metto-
no al centro l'importanza di un effi-
cace continuum assistenziale dal
momento della diagnosi perinatale
fino alla nascita e dopo. Centrale,
evidentemente, è la gestione delle
emozioni e delle aspettative di ge-
nitori e famiglie, attraverso la colla-
borazione tra specialisti di diverse

aree che in questo contesto deve es-
sere, se possibile, ancora più stretta,
rispetto alle cure palliative quando
prendono in carico persone adulte.
Come sottolinea il presidente della
Pontificia Accademia per la Vita,
monsignor Vincenzo Paglia, «le cu-
re palliative perinatali, si impegna-
no a donare comfort al piccolo pa-
ziente, nel rispetto della sua dignità
di persona, nel rispetto dei princìpi
collegati alla proporzionalità dei
trattamenti. La buona notizia è che
in una pur prevalente cultura dello
scarto vi sono sempre più genitori
che chiedono di voler accompagna-
re il loro bambino gravemente ma-
lato fino alla fine. La cultura delle
cure palliative perinatali risponde,
dunque, a una domanda che va cre-
scendo nel mondo».

& RIP13O12.ONEFHSEpVdTN

IMEMEZE
Sclerosimult~la~obieitn p i niegr rrione

1

Data

Pagina

Foglio

01-12-2022
3

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 19



.

PARLAMENTO

Malattie rare, c'è l'Intergruppo
È stato ricostituito l'Intergruppo parlamentare per le
Malattie rare con un primo nucleo di 20 deputati. Ad
annunciarlo Maria Elena Boschi (Iv) durante l'incontro
tra i neoeletti parlamentari e Osservatorio malattie
rare con le associazioni dell'Alleanza malattie rare,
che in questi giorni hanno ricordato il primo
anniversario dell'approvazione del testo unico (legge
10 novembre 2021 n.175) che però attende ancora
larga parte dei decreti attuativi per esplicare la sua
azione. «La creazione del nuovo Intergruppo è una
grande notizia - ha commentato Ilaria Ciancaleone
Bartoli, direttrice dell'Osservatorio - Siamo a
disposizione per proporre azioni» per malati e famiglie.
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«Pay back insostenibile,
la carenza di farmaci
si batte con l'autonomia»

L'INTERVISTA

ANDREA BASSI

residente di Farmi ndustria
Marcello Cattani, sono diversi
anni ormai che n'industria far-
maceutica Italiana è uno dei
settori trainanti dell'export. In
che modo sta impattando sul
comparto l'aumento dei prez-
zo delle materie prime insieme
a quello dell'energia?
«Lo stato di salute della nostra
industria resta buono. Siamo
leader, insieme alla Germania.
per valore della produzione
con 34 miliardi di curo. Ma in
questo momento, come può im-
maginare, scontiamo k difficol-
tà legate all'aumento del prez-
zo dell'energia e delle materie
prime, che sono trasversali a
tutti i settori industrial-,

in che misura l'industria farma-
ceutica è stata e viene colpita
dagli aumenti?

«Gli aumenti dell'energia elet-
trica e del gas sono nell'ordine
del 600 per cento su base an-
nua. E poi ei sono le materie
prime, tutti fattori che concor-
rono alla produzione per circa
il 50 per cento. Ma soprattutto
c'è la difficoltà nel reperire fat-
tori della prod uzione».

Avete difficoltà a trovare le ma-
terie prime?

«Inutile cercare di attenuare il
problema, ci sono carenze».

Carenze che possono mettere
a rischio la fornitura finale di
farmaci?

ll pre.siderrte di Farrnindustrïa: s<Reshoriug contro la mancanza
di materie prime. Serve una ‘isione che ponga la nostra filiera
e la sanità tra le infrastrutture critiche per la sicurezza del Paese»

«Sono carenze legate a farmaci
neuroletlici. antidepressivi, an-
tipertensivi, antibiotici, antin-
fiammatori. Carenze che dipen-
dono anche dall'incremento
della domanda legata al Covid.
Ma il problema principale re-
sta che l'Italia e l'Europa sono
esposte per circa il 70 per cento
per l'importazione dì ingre-
dienti attivi da Cina ed India. A
questo va aggiunta la difficoltà
di reperimento di carta, vetro.
alluminio, ossia tutti gli ele-
menti del packagingpriniarioe
secondario dei farmaci. Per i
farmaci la carenza riguarda in
larga parte quelli di cui è cessa-
ta la produzione e che sono sta-
ti sostituiti da nuove formula-
zioni. Poi ci sono altre dinami-
che che pesano sul sistema».

Di quali dinamiche parta?
«Prendiamo l'inflazione, nel
nostro caso pesa molto la debo-
lezza del cambio con il dollaro.
Ricordo che i farmaci critici
hanno prezzi negoziati che so-
no bloccati. Quindi non si pos-
sono scaricare minimamente
questi effetti a valle verso il con-
sumatore. Oggi per diversi pro-
duttori che producono farmaci
di ampia diffusione ma che
hanno un osto di pochi curo.
come quelli che abbiamo cita-
to, il rischio che vi siano chiusu-
re aziendali è m odio tangibile».

Lei ha spiegato che i principi at-
tivi sono prodotti soprattutto in
Cina e India. Non è possibile av-
viarepolitiche di "reshoring" in
Europa e in Italia come si sta fa-
cendo per esempio con i micro-
chip. In fin dei conti anche i far-
maci dovrebbero essere una
produzione strategica?
«Le aziende farmaceutiche

hanno iniziato a farlo in manie-
ra individuale. Questo è positi-
vo. Ma ora serve una visione di
sistema, di filiera, che coniughi
le politiche sani tane a quelle in-
dustriali. Ed è proprio quello
che chiediamo al governo di
Giorgia Meloni. Bisogna consi-
derare che i tempi per fare tutto
questo non sono brevi, per que-
sto bisogna darsi adesso una vi-
sion e strategica».

Che tipo di visione strategica?
«Una visione che ponga la salu-
te e la filiera farmaceutica co-
me infrasmntture critiche per
la sicurezza del Paese. per lo
sviluppo dell'economia e della
tenuta sociale e che consenta
progressivamente di intensifi-
care il reshoring. Dobbiamo
avere non solo più autonomia
nella produzione dei farmaci, e
noi siamo il primo paese pro-
duttore europeo, ma soprattut-
to nella produzione degli ingre-
dienti attivi».

Concretamente al governo co-
sa chiedete?
«Innanzitutto non dobbiamo
più parlare di tagli dei prezzi
dei prontuari farmaceutici. Se
in una fase come questa ci ven-
gono tagliati i prezzi, il sistema
non regge. Poi va dato nuovo

«Bisogna
adeguare la spesa
al ello
di innovazione:
Og • è sbilanciata
sui ofnedicinali
ospedalieri»

impulso agli incentivi all'inno-
vazione e a tutti quegli stru-
menti che possano rendere at-
trattivi gli investimenti per fare
stabilimenti e per fare produ-
zione. E vanno stabilite nuove
regole per governare la farma-
ceutica, ovvero il superamento
del pay back e l'adeguamento
della spesa al livello di innova-
zione. Oggi la spesa è sbilancia-
ta sui farmaci ospedalieri non
innovativi-.

il pay back, il meccanismo che
obbliga Le imprese a rimborsa-
re la m età del costo dei farmaci
se La sanità pubblica sfora i
budget, non è più sostenibile?
«No, non è più sostenibile. Le
aziende saranno chiamate a
versare 1,3 miliardi. E una tassa
reale, aggiuntiva che penalizza
gli investimenti e l'attrazione
di nuovi capitali».

La manovra del governo stan-
zia 2 miliardi per il Fondo sani-
tario. Sono risorse sufficienti?
«E certamente una risposta im-
mediata. Dei due miliardi L4 so-
no destinati ai caro-ener pia per
le Regioni. e sicuramente é un
aspetto positivo. Alloca 650 mi-
lioni per acquistare vaccini e
farmaci Covid, e va benissimo
perché li tiene separati dalla
spesa farmaceutica. Ora biso-
gna fare un passo in avanti, non
solo adeguando il tetto di spesa
farmaceutica ospedaliera au-
mentandolo ulteriormente, ma
soprattutto slegandolo definiti-
vauuente dalla revisione dei
prontuari, cioè dal taglio dei
prezzi dei farmaci. Altrimenti
saremo sempre in un meccani-
smo perverso ehe concorrerà
ad aumentare le carenze anzi-
ché ridurle».
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MARCELLO
CATTANI

11 presidente
di Farmi ndustria
Marcel lo Cattani
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Sanità al collasso
Pochi medici, attese infinite
La rivolta delle Regioni:
«Più soldi dal governo»
Asse inedito tra Lombardia e Campania per stabilire il riparto del fondo sanitario 2022
«Con 4,4 miliardi si coprono appena le spese sostenute per fronteggiare il Covid»

di Antonio Troise
ROMA

Eguerra aperta fra Regioni e go-
verno sui fondi per la sanità.
Con una novità non irrilevante:
si è creato, infatti, un asse inedi-
to fra Lombardia e Campania
per contestare il riparto delle ri-
sorse. Pomo della discordia an-
che il capitolo della Legge di Bi-
lancio destinato a Asi e ospeda-
li, con una dote di 4,4 miliardi
che i governatori giudicano in-
sufficiente non solo per fare
fronte all'eredità ancora ingom-
brante del Covid ma, soprattut-
to, alla luce del caro-bollette e
dell'inflazione. Ma sul piede di
guerra non ci sono, solo, i medi-
ci ospedalieri. Anche quelli di fa-
miglia sono pronti alla mobilita-
zione e minacciano, addirittura,
una serrata degli ambulatori.
Cerca di calmare le acque il neo-
ministro della Salute, Orazio
Schíllaci che difende la mano-
vra economica ma spera anche
di trovare nuove risorse per so-
stenere il settore.
Nel frattempo, punta a incenti-
vare i medici per farli lavorare
più ore in corsia e ridurre, così,
le liste di attesa. «I nostri organi-
ci - spiega in un'intervista - non
sono inferiori a quelli di altri Pae-
si e, in ogni caso, non possiamo
da un giorno all'altro trovare
nuovi dottori». Ma, la tensione è
altissima. E il presidente della
Lombardia, Lorenzo Fontana,
non nasconde la sua irritazione.
«A questo punto mi alleo con il
governatore della Campania,
Vincenzo De Luca, e dico che
anche io voglio essere riportato
quantomeno alla media naziona-
le». Pomo della discordia, i crite-
ri per il riparto del fondo sanita-
rio del 2022, per il quale ancora

L'EMERGENZA

Le spese schizzate
alle stelle
per il caro energia
hanno fatto sballare
i conti dei governatori

II ministro della Salute, Orazio Schillaci, 56 anni

manca un'intesa. Il prossimo
round è previsto domani, ma la
strada per un'intesa è tutta in sa-
lita. In gioco, circa 118 miliardi
di euro da assegnare secondo
una serie di criteri, dall'età me-
dia al cosiddetto indice di «de-
privazione» che considera an-
che fattori socio-economici (co-
me la povertà o l'indice di morta-
lità).
II presidente della Campania,
da sempre in prima linea sul
fronte della sanità, incassa la so-
lidarietà del collega lombardo
ma non fa commenti: «È un ulte-
riore segnale politico al gover-
no in vista della prossima riunlo-

ne». Ma la verità è che i 4,4 mi-
liardi di risorse aggiuntive previ-
ste dalla manovra del 2023 (la
metà dei quali già stanziata dal
precedente esecutivo) sono ap-
pena sufficienti a coprire i costi
aggiuntivi già sostenuti per
l'emergenza Covid e che si atte-
stano sui 3,8 miliardi. Se a que-
sto aggiungiamo le spese schiz-
zate alle stelle per l'energia e
per gli altri costi di funziona-
mento delle strutture, è eviden-
te che i conti non tornano. «Spe-
ro che nel passaggio parlamen-
tare i fondi previsti dalla mano-
vra siano raddoppiati. O che si
valuti per lo meno la possibilità

di attingere alle risorse europee
del Mes», fa sapere l'assessore
alla Sanità del Lazio, Alessio
D'amato. Preoccupato anche il
presidente dell'Emilia-Roma-
gna, Stefano Bonaccini: «I due
miliardi in più previsti per il pros-
simo anno non saranno suffi-
cienti. Anzi, il rapporto fra Pil e
spesa sanitaria sarà il più basso
degli ultimi anni». Sulla stessa li-
nea anche l'ex ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza: «La le-
zione del Covid ci insegna che
dobbiamo mettere più risorse
nel settore. Invece, non si inve-
ste più come prima».
L'ultima versione della legge di
Bilancio non piace per nulla
neanche ai medici di famiglia.
«Se necessario siamo primo a
una mobilitazione, anche con la
serrata dei nostri studi», minac-
cia Silvestro Scotti, segretario
generale della Finmmg, la fede-
razione del settore. «Siamo sot-
toposti a carichi di lavoro inso-
stenibili e economicamente pe-
nalizzati per i costi del caro ener-
gia. Ed è francamente inaccetta-
bile la totale assenza nelle ma-
novra economica di misure di
sostegno per la categoria». In-
fatti, rispetto ad altre categorie
di professionisti che adeguano
le tariffe ai costi sostenuti, spie-
ga Scotti, «il nostro è un servi-
zio pubblico regolamentato da
una Convenzione con il Sistema
Sanitario Nazionale. Abbiamo i
redditi fermi a 4 anni fa mentre i
costi sono aggiornatissimi».
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Cosa dice la legge
II medico al momento della prescrizione
indica il codice di priorità sulla ricetta

o
Urgente

VISITE ED ESAMI

72 ore

o
Breve

10 giorni
smmuªs

Visita Esame

O 30giorni 6O giorni
mi

Differibile 
mumm 

¡¡
ras--

_o-:a  

~ 120 giorniI. ¡._-_
■ ■ ~ur~ __ ra

Programmati Lo.: 

I tempi massimi 2022

Mammografia

ikih1=11
Ecografia

375

365
Intervento cardiologico

365
Visita diabetologica

362
Intervento ortopedico
 360
Visita dermatologica

300
Visita endocrinologica

300
Visita oculistica

270
Intervento ernia

270

Tac

Withub

Medici di base
furiosi

«AIUTI O SARA SERRATA»

Silvestro Scotti
Segretario generale Fimmg

«E inaccettabile che la Legge di
Bilancio non contempli alcun
sostegno ai medici di famiglia,
se necessario siamo pronti ad
una mobilitazione, anche con
la serrata dei nostri studi». Così
Silvestro Scotti, segretario
generale della Federazione
italiana medici di medicina
generale (Fimmg), annuncia
l'autoconvocazione del
Consiglio nazionale perla
giornata di domenica a Bari.
«Sosteniamo i colleghi che in
Puglia hanno proclamato lo
stato di agitazione e saremo al
loro fianco per aggiungere la
nostra voce alla loro nel
denunciare il gravissimo stato
di disagio che la categoria vive,
sottoposta a carichi di lavoro
insostenibili ed
economicamente penalizzata
per i costi del caro energia»,
afferma Scotti.

I tempi di attesa in ambulatorio
Giorni di attesa per le principali prestazioni ssanitarie (media ultimi tre anni)
Dati pre Covid

88,3

65
70,3

~ Pubblico (ss.n.) Intramoenia (in ospedale a pagamento) 1.1 Privato (solventi)

73,9

86,2

88,9

62,2

66,6 

43,8 
■ ■ ■ ■ ■ ■ 47

826r1 6,1 e44'3,84,66,3 6 6,1 6 ,.6 
6,2■I7 ~I■III.ih 

~I~Ir1 102
1 102 1■■. 

■ 
~~I1 13

■I 
Media Italia Visita ortopedica Spirometria Ecodoppler venoso I Colonscopia I Elettromiografia
negli ultimi 1 1 arti inferiori 1 1 1
3 anni Visita Rx articolare Ecocardiografia Eco tiroide Gastroscopia Coronarografia

oculistica

22.6

Fonte: Cittadinanza Attiva
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L'intervista / 1

Gli infermieri
«Organici all'osso
e paghe da fame))
di Giulia Prosperettl
ROMA

Stipendi migliori a chi passa
più ore in ospedale. Barbara
Mangiacavalli, presidente
Fnopi, cosa ne pensa della
proposta del ministro della
Salute Orazio Schillaci?
«Siamo felici che il ministro
Schillaci richiami la necessità
di stipendi migliori per chi
ormai passa gran parte della
sua vita ad assistere i malati in
corsia. Tuttavia non è
sufficiente per risolvere i
problemi strutturali del nostro
Sistema Sanitario Nazionale.
Per far fronte alle richieste di
maggiore salute da parte dei
cittadini è necessario
intervenire sugli organici e
dare una corretta attuazione
dell'organizzazione dei servizi
sul territorio. Il Pnrr ha infatti
previsto in questo senso nuovi
modelli, nuove strutture e un
nuovo tipo di assistenza, più
vicini alle famiglie e al
territorio».
Qual è la situazione degli
infermieri?
«Gli infermieri in Italia sono tra i
meno pagati d'Europa: le loro
retribuzioni in media sono,
secondo gli ultimi dati Ocse, al
ventiquattresimo posto in
classifica su 34 Paesi e inferiori
di circa 10mila euro a parità di
poter di acquisto. Il problema

delle retribuzioni è
sicuramente determinante
anche per l'attrattività della
professione. Anche per questo
assistiamo all'esodo verso
Paesi dove gli stipendi sono
migliori: oggi lavorano
all'estero almeno 20mila
infermieri che hanno studiato
in Italia».
Nel 2023 ci saranno 4
miliardi e 200 milioni in più
per la sanità. Quali gli
investimenti necessari per
migliorare le condizioni di
lavoro del personale sanitario
e il servizio offerto ai
pazienti?
«Gran parte delle risorse
aggiuntive destinate alla Sanità
andranno comprensibilmente a
coprire i costi dell'aumento dei
prezzi dell'energia. Le risorse
restanti dovrebbero essere
destinate alla valorizzazione
della professione
infermieristica: percorsi di
specializzazione a livello
universitario, retribuzioni
all'altezza dei nuovi ruoli e
delle nuove responsabilità,
riorganizzazione dei servizi
secondo criteri di qualità. La
professione infermieristica
deve crescere e differenziarsi
per responsabilità, competenze
e percorsi di carriera e gli
infermieri devono essere i
responsabili della propria
formazione e di quella delle
figure che li supportano».

a RI PRODUZIONE RISERVATA

Hanno
detto

«IN FUGA ALL'ESTERO»

Barbara Mangiacavalli
Presidente Fnopi

«Oggi lavorano all'estero
almeno 20mila infermieri
che hanno studiato in Italia
C'è un vero e proprio esodo»

«CITTADINI LASCIATI SOLI».

Anna Lisa Mandorino
Segretaria di Cittadinanzattiva

«Sono evidenti le carenze
di una assistenza territoriale
che lascia soli i cittadini».

L'intervista / 2

I pazienti
«Due anni per un esame
É ora di dire basta»
ROMA

Secondo Il ministro della
Salute Orazio Schillaci il
problema delle lunghe liste di
attesa nel servizio sanitario
nazionale è solo
«organizzativo». Anna Lisa
Mandorino, segretaria
generale di Cittadinanzattiva,
qual è la situazione che
vivono i pazienti?
«Il fenomeno delle liste di
attesa è determinato da un
problema organizzativo e da
una carenza di personale
sanitario che interessa il nostro
Paese, in particolare in alcune
zone e in alcuni ambiti.
Mancano in particolare
infermieri, medici di medicina
generale e specialisti
nell'ambito
dell'emergenza- urg enza.Tutto
questo ricade inevitabilmente
sui cittadini che vedono
allungarsi i tempi di attesa per
alcune prestazioni e le attese
nei Pronto soccorso. Ed è
assurdo che si consideri il
fenomeno quasi come una
patologia intrinseca del nostro
Servizio sanitario nazionale».
Quali le maggiori criticità
denunciate dai pazienti sul
fronte dell'assistenza e
dell'accesso ai servizi del
SSN?
«Fra i cittadini che si rivolgono
ai nostri sportelli sul territorio e

a livello nazionale, quasi uno su
quattro segnala difficoltà di
accesso alle prestazioni
sanitarie efra questi oltre il
70% lamenta attese troppo
lunghe: parliamo di quasi due
anni per una mammografia e-di
circa un anno per un'ecografia,
una tac, un intervento
ortopedico. E poi sono evidenti
le carenze di una assistenza
territoriale che, al di fuori degli
ospedali, lascia spesso i
cittadini senza le cure di cui
hanno bisogno. In alcuni
territori, come le aree interne,
mancano persino i medici di
famiglia e i pediatri di libera
scelta».
Su quali fronti dovrebbe
intervenire II Governo?
«È importante recuperare le
prestazioni ordinarie ed
abbattere le liste di attesa ma
anche lavorare sul sistema e
garantire non solo prestazioni
ma percorsi per la presa in
carico dei pazienti, soprattutto
cronici. Occorre sbloccare con
urgenza i vecchi livelli
essenziali di assistenza, ancora
bloccati dalla mancata
approvazione del decreto
Tariffe, un impegno al quale
sono chiamate le Regioni, non
solo il Governo. In una ottica di
responsabilità condivisa e con
la sfida di abbattere le
disuguaglianze di salute che
affliggono il nostro Paese.

Giulia Prosperetti
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Diritti 

Le «regole»
per acquistare
(in sicurezza)
i farmaci online

di Chiara Dalna

Cosa bisogna sapere
quando si comprano
farmaci online

di Chiara Danna

apita di ritrovarsi a ca-
sa da soli con l'in-
fluenza, i parenti lon-
tani e nessuno a cui
chiedere di andare in
farmacia a prendere

ciò di cui si ha bisogno. In situazioni
come queste potrebbe tornare co-
modo acquistare online i farmaci
per curarsi e riceverli direttamente a
domicilio.

Dal 2o16 tutte le farmacie presenti
sul territorio hanno l'opportunità di
offrire un servizio di vendita web dei
medicinali senza obbligo di prescri-
zione medica (i cosiddetti «Sop»),
destinati all'automedicazione, per
disturbi lievi e passeggeri, inclusi
quelli da banco (detti «Otc»), nor-
malmente esposti al pubblico e per
cui non è necessario l'intervento del
medico. Dai prodotti contro il bru-
ciore di stomaco a quelli per allevia-
re febbre, tosse e dolori muscolari,
dagli spray nasali decongestionanti
alle creme per le infezioni vaginali.
E importante, però, non incappa-

re in siti illegali. Le farmacie online
autorizzate alla vendita di medici-
nali sono contrassegnate da un logo

identificativo, approvato dalla
Commissione europea per tutti i Pa-
esi membri, che riporta una croce
bianca su uno sfondo a righe verdi.
Sotto la croce ogni Stato inserisce la
sua bandiera nazionale. Il marchio
deve in teoria essere esposto solo
sulle pagine del sito riferite ai far-
maci e non va utilizzato su quelle
per la vendita di cosmetici, disposi-
tivi medici, integratori o altro. Clic-
cando sul logo l'utente dovrà essere
rinviato al registro ufficiale del mi-
nistero della Salute, che contiene
l'elenco di tutte le farmacie online
autorizzate in Italia, distribuite per
regione.

Attualmente se ne contano circa
1.40o, sebbene alcune non abbiano
effettivamente attivato il loro sito
web. Il prezzo del farmaco esposto
nella vetrina virtuale deve essere
uguale a quello praticato nell'eser-
cizio fisico. Attenzione, quindi, ai
presunti sconti: comprare online
non deve diventare un affare. «Spet-
ta all'Asl di competenza, che ha rila-
sciato l'autorizzazione alla vendita
su internet, verificare periodica-
mente la congruità dei prezzi» di-
chiara Domenico Di Giorgio, diret-
tore dell'area ispezioni e certifica-
zioni dell'Agenzia italiana del far-
maco (Aifa).

Ordinare un farmaco via web non
è come ordinare una pizza o un paio
di jeans. Ma fino adesso non è stato
imposto alcun limite normativo alla
quantità massima di confezioni di
uno stesso prodotto che il cliente
può mettere nel carrello virtuale.
«Quando il farmacista riceve un or-
dine di 20 confezioni di un medici-
nale dovrebbe contattare l'utente
per chiederne il motivo e poi valuta-
re se procedere con l'invio. Il ruolo
del farmacista non va annullato»
sottolinea Di Giorgio. Che conclude:
«La tendenza a procurarsi con un
clic il farmaco per l'automedicazio-
ne non è ancora radicata nel nostro
Paese. Il commercio prevalente in
rete resta quello dei prodotti per il
trattamento della disfunzione eret-
tile, il dimagrimento e le sostanze
dopanti tramite portali illegali».

I Nas da marzo 2020 a ottobre
2022 hanno oscurato 634 siti fuori
legge. Per qualsiasi anomalia ri-
scontrata nell'acquisto online di far-
maci si raccomanda di inviare una
mail al comando dei Nas (cctutesa-
lutecdo@carabinieri.it) o all'Aifa
(medicrime@aifa.gov.it).

Negli ultimi anni sono proliferate
le app per la consegna a casa e in uf-
ficio di medicinali con o senza ob-
bligo di ricetta medica. L'utente sce-
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glie da quale farmacia in zona, tra il rider nel giro di qualche ora glielo sta attività, che si è sviluppata in mo-
quelle che hanno aderito al servizio, consegna. do incontrollato senza un quadro
comprare il farmaco, inserisce even- Il ministero della Salute sta lavo- normativo chiaro di riferimento.
tualmente il numero della ricetta, e rando alla regolamentazione di que-

numeri
circa 1.400
Le farmacie
online
autorizzate
in Italia

Fonte: Ministero della Salute; Nas

634
I siti fuorilegge
oscurati dai Nas
(marzo 2020-
ottobre 2022)

VISITE A SITI WEB FARMACEUTICI
Nel mondo (2022) In Italia (var %, 2021/22)

5,8 miliardi

3,2 miliardi
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LA CLASSIFICA EUROPEA
(visite ogni 1.000 residenti, primo semestre 2022)

Le prime tre
SVEZIA

9.416

~~

BULGARIA

6.702

Fonte Convert Group (rilevazione su 94 Paesi, 2022)

1.322.000
I farmaci sequestrati:
da gennaio 2021
a novembre 2022
(compresse, fiale, capsule)
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NORVEGIA

6.297

13 milioni
di euro
II valore
dei farmaci
sequestrati

II logo
identificativo
delle farmacie

online
autorizzate

e I Cticca qui
per verificare se
questo sito web
è legale

ITALIA
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FRANCIA

1.724
SPAGNA

1.387
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Proteggiamo
i nostri reni

ORGASII)I11Ir:CI'IC'>\'fl.
l'LRC I lli .<ÿ1LE\LIOSI>.

(b RIPRODUZIONI RISERVATA

Per segnalare
eventuali anomalie
riscontrate si può
inviare una mail ad Aifa
medicrime@aifa.gov.it

Per segnalazioni
ai carabinieri dei
Nas l'indirizzo mail è:
cctutesalutecdo@
carabinieri.it

Casa lrisx>gr>a saIxTc.
 quando si comprarn
. . armaci OTliilli`
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Le regole
da seguire

Solo «Sop» e «Otc»

Puoi acquistare online
solo farmaci senza obbligo
di ricetta medica destinati
all'automedicazione, per
disturbi lievi e passeggeri,
inclusi quelli da banco
(detti «Otc»).

Recesso

Il diritto di recesso non
vale per farmaci,
dispositivi medici e
alimenti venduti online.
Ti puoi avvalere di questo
diritto solo nel caso dí
acquisto di altri prodotti,

Pagamenti sicuri

Effettua pagamenti solo
su siti sicuri, ovvero
protetti da sistemi di
sicurezza internazionali,
che di solito sono
riconoscibili dal
lucchetto chiuso.

Siti autorizzati

Acquista solo da siti
autorizzati dal ministero
della Salute che presentano
il logo identificativo
nazionale. Clicca sul logo:
se vieni indirizzato sul sito
del ministero il sito è legale.

Codice fiscale

Verifica che il sito ti
consenta di digitare il
tuo codice fiscale,
altrimenti non potrai

detrarre gli acquisti di
farmaci dalla
dichiarazione dei redditi.

Incroci pericolosi

Se assumi altri farmaci,
è sempre meglio
contattare la farmacia
per chiedere se i farmaci
che stai per ordinare
possano provocare
pericolose interazioni.

Attenzione al logo

Bisogna sempre
ricordare che il logo
identificativo è
obbligatorio solo per la
vendita online di farmaci
e non deve apparire su
altre pagine dei sito web.

A chi rivolgersi

Se riscontri comportamenti
non corretti, puoi inviare
una segnalazione all'Ordine
dei farmacisti della
provincia in cui ha sede la
farmacia, il cui indirizzo deve
essere riportato sul sito.

«Pillole» per animali

Le regole valgono anche
per medicinali veterinari:
in Italia non è consentita
la vendita online di
farmaci per gli animali che
richiedono la prescrizione
del veterinario.

Valutare gli sconti

Diffida di sconti
miraboianti. lI prezzo del
farmaco senza ricetta è
deciso liberamente dal
singolo venditore e deve
essere uguale a quello
praticato in farmacia.
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Oggi con II Sole
Bollette, assemblee,
spese e supebonus:
tutte le regole
per il condominio
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Prezzi dell'Eurozona in frenata
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Primo rallentamento

per i Paesi europei

dopo 17 mesi di rialzi
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e chiede una valutazione caso
per caso del dlritio all'esenzione.

MIrt"Travatl -epusn,

I DATI EUROSTAT

Ma in Italia
l'inflazione
morde ancora
per il caro bollette

LutaOrlando -avi,ycz

Tl._olotlllddl 
_ à{LYJ,SQ

LA CRESCITA

I consumi
delle famiglie
spingono il Pii
del terzo trimestre

Carlo Marroni -apag.3

+0,5%"0
NEL III TRIMESTRE
Il prodotto 1 torno lordo in
italla cresciuto  dello 0,5%
rispetto al trimestre proceden-
te edel 2:6% sullo stesso
trimestre d, un anno prima

Connubls per tanbmewvbne. Sono inerme, le mioenn inm, N palle meSSeeesc asaetaadail'elettronlca. Netti toto. un ira«

L'ANALISI

I SEGNALI
POSITIVI
NON FERMANO
FRANCOFORTE
diSerglo De Nardls. 
-apa,aIna3

narro oer,l tagliolaserdo, metalli

rlli r I11I r.111 OIIuu~Illl .. w
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lllrlet Cenlrau)
Sempre!

Imballaggi, l'Europa vara Niente rete unica, niente
la stretta ma per le aziende Opa su Telecom: il Governo
la proposta è insostenibile azzera il dossier tic

Regolamenti t e

uR riUtllirJ,o non è In Nmpell2lone
con il rtctd .. Chsi il vicepresidente
vndelegaalGreen Dtaldetlacom-
mésrone Ue'Dmtttelmans presetr-
randola pmprstacu legolimtentoper
ìmnaRaggi.enCtundpìmltagaisRo.A7-
IamtdGmfindnstriar,a'ropaatanon
sos-tetiìblle"- Deganeilo -up+w In

NEI PRIMI 9 MESI Z022

Energia,
11 miliardi
di extra utili
concentrati solo
sui petroliferi

faeopp Glllberto -u pub r9

l'dL+elt)municazioni

Toni e parole tutt'altro che conci-
lianti. Dal pale° del oG Italy le di-
drlarázlonidlAle-csloBatrisuttose-
geretanoala PresldenaadelConsà-
gllocoddelegaall'lnconazionetec-
nelogica ha allontanato I planl di
vendita delle rete unita e dl un'Opa
diCdpsuTina. Biondi -apgas

r ALCIO E BUSINESS

Juventus, Exor
esclude l'aumento
di capitale:
«La società
non ne ha bisogno»

StefanlaAradl ~,pag;3r

IndldäNumcri 4 p. 43-47
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PANORAMA

IL rRON TE CON L'EUROPA

Alla Camera
la maggioranza
blinda il no
al fondo salva Stati

Passa alla Camera con 164 voti
favorevoli 138 contrarl la nm-
rvone della .maggioranza che
Impegna ii Governa non ratifi-
care U trattato sul Meccanismo
europeo di stabilita (Mes), II
[oradosalua-Sfati dell'unione
europea. L'Italia. prima di pro.-
nunciarsi sulla riforma del Mes.
aspetta dl conoscere la pronon-
ciadella Corte costittrzionalr
tedesca e Ltrilorma del patto di
stabilità europeo. -oiapfiab

MANOVRA

Welfare, il conto
da pagare
è a carico
del ceto medio

MarooMoMD
e Gbreroi Parente -vr.pag

Salvini: modifiche al Piano

solo sul tempi e sui costi

«Occorre rivedere tempie
prezzi». MatteoSalvinlchiarisce
la sua linea sul Pnrr. che non
coincide con quella di Meloni e
Fino, orientati allo strmlclo delle
opere hnritardo. -apap:.s

LA SCELTA ne. GOVERNO

DI cave, sanzione a sei anni

ma salve le manifestazioni

IlGovernocortegge 11 decreto
legga sui cave Salve te
mani lmtaeionL Sotto tiro
restano gli organizzatori. ma non
Ipartedpanti. Lapenamanolma
resmaselonnl. - apap: i

FINANZA PlIiniC .0

DAL GOVERNO
UNA MANOVRA
NON PROPRIO
ESPANSIVA
dl Contavo riga -apastna IS

LA PROPOSTA GLLLO j.

Ucraina. tribunale speciale

sui crimini di guerra russi

La Commissione europea vuole
promuovere la nascita di un
tribunale penale internazionale
dedicavi al centini commessi
daga Russia nella sua guerra
coorro Kiev. -apag,nar3

Norllor est
Domani: Nelle edicole di
Val d'Aosta PiemonteoLlguria

ABBONAI1ALSOLE 24 ORE
Scopi, la premo Natale -Per raro:
nsoleadarweean/abbonamento
Servigio Clienti 0230.300.600
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\almw, lIn Solairrlm 214-314.1725411r21
2m.32.1 i, t'linrpaNu 59 C 114.'114/1111921,1 iny l_ìIli I.1 ti i

II Mondiale
_* Messi sbaglia un rigore
Ma l'Argentina va avanti

Domani su
Pif: voglio l'app
che salvi l'amore

dl Bocci, Pastelli, Sconcerti, Tomaselli 1=' di Micol Sarfatti
da pagina so a pagina 53 -nel settimanale in edicola

51141

il•r>ºluttirpli L•1.1121T!173Ill
iiinil:-.,9, in•nlirini ,1 1„rrierr.n

I  Le sedie del Pd  I l; esecutivo vuole ri i edere (empi e coti( i del Pnrr. l5tin: lontani dai 22 miliardi previsti per fine almo   _ -
U.286TINE MORTO IN ALTO

D MIE Fondi Ue, allarme del governo ìIDT  ii figlio
A SINISTRA apertura a Calenda: «Valutiamo ogni proposta». Ma Salvini è contrario delle aspettative
di Ernesto Galli della Loggia

elle due maggiori
candidature che
allo stato attuale
appaiono
destinate a

disputarsi la segreteria del

,ii Federico Fubini
Enrico Marro

I governo è convinto che si
debbano rivedere «tempi e

costi» per la realizzazione del
Rurr. Pesa «l'effetto dell'infla-
iione» sugli interventi pro-

Partito democratico — gmrnmati e, a questo proposi-
quella di Illy Schleirt e to. Ieri sono usciti allo scoper-
quella dl Stefano.Bonaccini I to vari ministri. Proprio nel
— non si confrontano le giorno in cui a Roma sono ar-
due anime che erano , rivali i temici del Piano nazio-
tradizionalmentepresenti nate di ripresa e resilienza
nell'antico Partito della Commissione europea.
comunista (l'anima diciamo «la previsione di spesa dei 22
cosimo"imentista e quella miliardi entro fine anno è
governativo-riftspmista), le molto lontana», l'allarme del
quali sia pure cciìlIs mille ministro Fitto. E intanto, dalla

I modifiche -si sono inseguito maggioranza l'apertura a Ca-
riprodotte anche nel Pd. lenda: «Valutiamo ogni pro-
quelle due candidature non posta». Ironico Salvini: «Dia-
esprimono in alcun modo mogli un cantiere».
due diverse linee politiche da pagina 2 a pagina 6
te infatti finora né l'ima né _ 
l'altra ha fatto parola di
qualcosa del genere: sembra
che nel Pd di politica sia
ormai difficilissimo
parlare). Appaiono
soprattutto due specie di
marchi tratti dal patchwork
identitario udemoctat», i
quali entrano in lizza sul
mercato elettorale contando
sul potere di attrazione delle
rispettive immagini. «Con
quale brand siamo più
accattivanti come partito?
Con il brand usato sicuro
del "partito dei tenitarr"
incarnato da Stefano
Bonaccini o con il brand
moderno del "partito della
soggettività" incarnato da
tlly Schiero?»

Territori» è uno del tanti
termini che nella sua
collaudata capacità.
mimetica la sinistra ha
mutuato altrove, in questo
caso dal localismo leghista.
Lo ba poi per così dire
integrato In quella che era
da sempre la sua vocazione
egemonica espressa nelle
atmninlstrazioni dei
Comuni e nelle Regioni,
specie dell'Italia centrale, e
ne ha fatto una propria
divisa.

txrnhnuaapaiana 32

OGLINNELLI
ILTISfOM11 LEAORNfIUREAU.'UCR,UN•\

Il decreto sulla scia di Draghi
di Francesco Verderami

1 ggl Meloni «copierà» Draghi e  il titolare
i l della Difesa Ctosetto varerà lo stesso
decreto redatto dal suo predecessore
Guerini, quando l'Italia s'impegnò  a difendere
Il krafna dall'invasione russa.

continua a pagina 9

i I'TRATTATIVE E I NOMI Me ll.IYI1,A51R

I partiti e l'ossessione 007
di Roberto Grassi

oglietemi tutto ma noni Servlsi':(segreti).
I Meglio: togUelent tutto ma non la
possibilità di controllarli, i Servizi segreti.
L'ansia che accomuna i partiti sta tutta quanta
in tra acronimo: Copaalr. continua a pagina 8

0 cklLsta traVtitjorrenti`e,áï at4>:nav4 L'autista noot_è fermato
~ ~+~rä~lr r.p~. ~ ~" * - - ~- ~•- • ~ *yIlt b
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Ad aRelx~llill,F
l'ex cainOivr~c
ticX'1s( -da r

di Marco Bonarrigo Rebecca Imbatto

Emorto in bici, travolto da un dr che dopo l'incidente non si è fermato. Davide Rebel ln, 5r anni, era il
professionista più anziano del mondo del ciclismo, con $q corse vintein carriera. Ieri mattina si stava

allenando a Montebello Vicentino eil mezzo pesante non avrebbe rispettato una precedenza. a pagina 22

IL C:\PFÈ
di MssslmoGranialllni

entile Luana tortovici. assessora le
ghisát di rito sahinlano delComune

1 dl Allea„ le esprimo solidarietà per
gli attacchia cui è stata sottoposta dai soli-
ti maldicenti Costoro sono indignati per-
ché, trai nomi del candidati a tre posti da
vigile urbano sopravvissuti alla scrematu-
ra delle preselezioni, ci sarebbe anche il
suo. In veste di assessora con delega ai vi-
gili urbani, obiettano, lei si trova nella cu-
riosa condizione di essere a un passo dal-
l'assumersi da sola. n sindaco di Ardea ha
già spiegato chela sua Iscrizione al con-
corso avvenne prima della nomina istitu-
zionale, ma la precisazione non chiarisce
perché lel non si sia chiamata fuori m at-
timo dopo. Non negherà che, qualora ot-
tenesse il posto, si prospetterebbero sce-
nari inediti. Conte responsabile dei vigili.

La vigilessa
urbani, Immagino che farebbe il
bel gesto di licenziarsi. Ma a quel
punto, in quanto legittima vinci-
trice di un concorso pubblico,
avrebbe tutte lecarte in regola per
fare causa alla dirigente che l'ha

discriminata, cioè a sé stessa. Un ricorso al
'Par mi sembra nell'ordine naturale delle
cose e, davanti a quell'augusto consesso,
la vigilessa Ludovici e la sua capa, l'asses-
som Ludovicl, potrebbero finalmente re-
golare tutti i loro conti in sospeso.
Ecco perché le esprimo solidarietà: nel

Paese dove un conflitto di interessi non al
nega a nessuno, il suo è talmente parados-
sale da meritare ben più di una polemica
giornalistica Per raccontarlo ci vorrebbe
Pirandello.

Non l'ho capito»
dl Andrea tosante

iseardo Faggin, 26 anni,
si è sentito in trappola.

Aveva mentito alla famiglia,
non si sarebbe laureato, ed é
morto schiantandosi contro
un albero. «Vittima di troppe
aspettative—dice il padre
—. AI genitori mi sento dl
dire: non caricate i vostri tigli.
Io non l'ho capito In tempo».

a pigna 25

il caso I dirigenti juve intercettati

«Ci siamo messi
in una situazione
alla Calciopoli»
di Simona Lorenzettl
Massimiliano Neroal

na situazione brutta, «in i8 anni faccio un
solo paragone; Calciopoli», dice Stefano

&ertola, dirigente' della Jrwentus, al ds del club
nel luglio del 2021. Intercettazione contenuta
nell'indagine sul bilanci della scierà.

alle_ pagine 10e CIRIMIde

I: INCIIIITiTA Alte IIIVIAT,t,a MILANO

Prof e concorsi truccati?
Per il pm non è un reato
di Luigi Ferrarela

I concorsi «truccali» all'università?
«Cooptazione, non reato», a Milano R pm

chiede di archiviare 38 docenti indagati nei
zoiq a Bali. tra cui la ministra dell'Università,
Bernini B gip invece: è reato, ma prescritto.

a pagina 29
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la Repubblica
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Oggi con Green & Blue In Italia € 1,70

I SISTEMI CONTRAEREI ALL'UCRAINA

Scudo italiano per IÜev
Nel prossimo invio di armi prevista la consegna dei ntissfli terra-aria Aspide per proteggere le città dagli attacchi russi

Mla Camera il sì agli aiuti militari unisce destra, Pd e Terzo polo. Nodi Verdi-SI e M5s. Conte: "Governo guerra fonti:

Hacker bloccano i siti del Vaticano dopo le critiche del Papa a Mosca

Uretroscena

Meloni tiene a bada
gli alleati filo-Putin

di Tommaso Ciriaco
Questo pomeriggio, in Consiglio
dei ministri, il governo di Giorgia
Meloni approverà il decreto che
garantisce copertura legale a tutti
gli invii di armi a favore dell'Ucrai-
na per l'intero 2023. Pia precondi-
zione per dare il via libera - tra fi-
ne dicembre e inizio gennaio - al
sesto decreto interministeriale
con nuove fornitine militari a
Kiev. Lo farà ignorando i tentativi
diMatteo Salvini e Silvio Berlusco-
ni di sgambettare, rallentare, an-
nacquare l'operazione. Nel testo,
che non può essere al momento re-
so pubblico perché secretato co-
me i precedenti cinque pacchetti,
sarà prevista anche - salvo incon-
venienti tecnici dell'ultimo minu-
to - la spedizione dei missili Aspi-
de. a a pagina 3

li pernio

Copasir e Vigilanza
il gioco delle sedie

d1 Stefano Folli
a a pagina .31

ROMA - La Camera ha approvato la
m ozione delcentrodestra che impe-
gna i l •governa spedite armi alla re-
sistenza di Kiev per tuttoi12023. 11 sì
alle armi unisce destre, Pd e Terzo
polo. Nel prossimo invio previsti i
❑ issiliterr a-ariaAspide.lntaoto, do-
po le critiche del Papa alla Russia,
sito del Valiumovienehackerato.

dlColarusso e De Cicco
• alle pagine 2 e 3

( 'in a

Ucciso il califfo
a capo dell'Iris

diDanieleRaineri
3, alle pagine 14 e15

La morte di Zemin
alimenta le proteste

dal nostro corrispondente
Gianluca Modolo e a pagina 17

Il r'(IAmJNUf!l il-:7 ar111'lï l';!

L'incidente La bicicletta di Davide Rebellin dopo lo scontro di ieri a Montebello Vicentino

L'ultima corsa di Davide Rebellin
di Cosimo Cito e Alessandra Zlniti • alle pagine 20 e 21

Inchiesta .s-allo .ti'rrnrtr

"Noi pazienti
prigionieri
delle liste
di attesa"

di Bocci, Bompani, Pazzi,
Del Bello, Di Rai mondo,

Landoni, Pistilli, Portolano,
Rocci eSpica u ade pagine G e l

Il diritto negato
alla salute

dl Daniela Minerva

Eciste ancora il Servizio
sanitario nazionale?

Con i cittadini costretti a
pagare di tasca propria visite
ed esami necessari, magari
richiesti di gran carriera da
un oncologo. da un
cardiologo. da un neurologo
che ha accertato una
patologia in atto; se la
differenza traiti vita e la
morte, tra lo star bene e il
soffrire è la disponibilità
economica, come ha
raccontato Repubblica ieri,
possiamo ancora parlare di un
servizio gratuito e universale?

• a pagina 31

PAURA DI
SOFFIARTI IL NASO?
LETI

balm
REPAIR t~

b,

l- 

:: lSTl
l t __~~6••.L~. ~. 

ouü

FORMULA SPECIFICA
PER NASO E LABBRA

LETI (SELLA)wwwsdlafarmaLeuùd.R

2-O alla Polonia 1)onrani Il Venerdì Parla la madre

L'Argentina
ritrova se stessa
e passa agli ottavi

d&EmanuelaAudislo
e a pagina 42

Quanto è agra
la vita

degli scrittori

'i .1 eua‘I,:4:I
nFY,LI t,Yi[!!'IJkI

"II mio Riccardo
morto per una bugia

sulla laurea"

diEnrico Ferro
• ['pagina  2.5

Smartftep

m
Scarisiona il codice
con il tuo

`•R smartphonee
accedi gratis per
24 ore ai contenuti
prernium di
Repubblica

Sedie 00141 dbma, via ensto toro Colombo, so
Tel 06/49823.Fa806/49822423-sped, Abb,
W st, AIS 4 Le90e 46/04 del).]/ U1n004 - Orna

Concessionaria dllAlbb6dti A Mar,tani.®C.
bM -ra:Wintl(eGnann, l-TeL02/5)4941,

e+maiNpY451511aadtbart4anl,lt

NeIIidiveºUil Ilesterº:iran[la Mana[o ,NprenlvF3,13(>
-Greci,Malta [roaaialtN 22.¡e232- 5vrneratibllSnaUÌF3.50
-5eitSeraFhMe5eë rallxsa[FIF4,00- PORn9aI1bG4,50
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IL PERSONAGGIO

li mouse sparito, idubbiOnu
non chiudete il caso Paciolla
LUIGI MANCONI-PAOINAIE

IL RICORDO

D mio amico-campione Rebellin
portato via da un camion pirata
DAVIDE GASSAMI -PAGINAI7

LO SPORT

Juve, c'è voglia di Del Piero
Mondiali, avanti con Messi
BABUTA,BUCfliBRT,LEGATO,oDD8NIN0,ZONG-PASINE32aI

www.ocquaeva.it

LA STAMPA
GIOVEDÌ t DICEMBRE 20"'

!
';.

e~a •
www.acquaeva.it

QUOTIDIANO FONDATO NEL 18E7
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MANOVRA, OPZIONE DONNA CAMBIA ANCORA. SI MOBILITANO I SINDACATI. L'INFLAZIONE CALA IN EUROPA MA NON IN ITALIA

"Il governo non tocchi il Reddito"
Intervista. a Messina, ad di intesa: "Priorità a.i pover•i.Invesl ire in titoli di Stat I i capitali che rientrano"

LA POLITICA

Nuove armi all'Ucraina
maggioranza compatta
l'opposizione va in pezzi
NICCOLÒCARRATELLI

L Italia continuerà a inviare ar-
mi in Ucraina anche nel

2023.OggièattesoinComildecre-

toadboe-nomina smonti -PA6lNAD

Il-COMMENTO

COSÌ PD E 5 STELLE
AIUTANO MELONI
MARCÉLLOSORGI

Con un'abile mano-
vra parlamentare,

Meloni è riuscita ieri a
trasformare il dibattito
sugli aiuti all'Ucraina
in un'occasione per ricompattare
la maggioranza e sottolineare le

divisioni dell'opposizione. Un'op-
posizione divisa al punto che cia-
scuno - Pd, Calenda, Conte, Sini-
stra e Verdi - ha votato la propria

mozione. senza neppure tentare
di trovare un momento di unità. A
Berlusconi, che aveva fornito ai
suoi parlamentari una versione
dei fata inaccettabile dell'invasio-
ne russa (la famosa storiella di Pu-
tin che voleva arrivare a Kiev per
mettere "un governo di persone
perbene"), ea Salvini. inimbaraz-
zosulla scelta atlanrista. e filoame-
ricana del governo. non è rimasta
che la sponda impraticabile di
Conte e del Movimento Cinque

Stelle - i soli a schierarsi contro
l'invio delle armi, che pure aveva-
no sostenuto nelle votazioni pre-
cedenti, quando erano al governo
con Draghi. Così a Lega e a Forza
Italia non è rimasto che votare il
testo- senza ambiguità -proposto
da Palazzo Chigi.
tQNaMUAAPAGINA 10

GABRIELEDESTEPANI

11 Reddito di cittadinanza non va
toccato dice Carlo Messina, ad di
Intesa. "Bisogna aiutare ipoveri e
chi paga il prezzo più alto della
CriSin.-PAOINE2-3 B1~-PASINE2-I

11

IL COLLOQUIO

Piebetlo e i fondi del Pnrr
"Mi mancano 5 miliardi"
CLAUDIALUISE

\ fon c'è solola necessità diaccele-
N rare sui tempi. L'Italia dovrà ri-

negoziare ilPnrr perché i soldi non

bastano. Ne è convinto il ministro
dell'Ambiente e della Sicurezza
energetica, Pichetto Frarin.-n'AaNA6

CON LA MORTE DI JANG ZEMIN PECHINO TEME RIVOLTE AL FUNERALE

Lo spirito di Tiananmen
!~ 
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( ulne il COVid ha sconvolti) la Cina
PAUI.ICRUGMAN

I scordate quando ilCovid stava per fare della Ci-
Lrialapotenza(ominantenelmondo?-PAGrvaas

v 
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L'ANALISI

Ora la politica ci dica
se vuole il Rceove► -
STEPANOLEPRI

LT 
Italia probabilmente non sa-
rà l'unico Paese d'Europa a

non spendere entro il 2026 tutti i

fondidelPnn-, o ReroveryPlan, co-
me lo si voglia chiamare. Però per

noi ilproblema è più serio,- priaarras

L'APPELLO

ASCOI:CYfl''UMIDO

DI NOI D ZAN L\NE
ELOISA`

uongbomo a tutti i miei com-
patrioti che vivono dentro e

fuori 'Iran, mi rivolgo alla coma

rii tà irati ana indiaspora. - PaaI Na 21

LE IDEE

LA BATTAGLIA LEGALE
SLiLU IIOLODOMOR
W,ADBMDRo ZAGR EBELSKY

ugenocidio Pinolo-
domor, la morte

per fame di milioni di
ucraini all'inizio degli
anni lOdelsecoloscor-
so? O fu un delitto contro Pnmani-
tà? O piuttosto tuta tragedia cago-
nata dalla carestia elle accompagnò
la politica di sovietizzazione forzata

dell'U raina,conlacollettivizzazio-
nededeaziendeagticole? -PaeaNA2s

LA STORIA

UNA SERA A'fENDIO
COIRAGAllISTREGATI
DAL "GIRANO RAI"
CONCITADEGREGORIO

'lapete i giovani? ;ry
1._-) Quelli che non van- /.~~„
no a votate non leggono ,A .
i giotnalt che secondo
come cambia la politica
sono "bamboccioni" sdraiati sul di-
vano di mamma o mangiapaneau-
fo che sarebbe ora si cercassero un
lavoro invece che pretendere il red-
dito-paghetta di governo? Quelli,
sì, di cui tutti parlano e nessuno sa

dove siano, a parte certo li a fare
battaglie on line al computer, tu-
mulati in cameretta o a bere dalle
bottigliee fumare sugli scalini del-
lestatue in piazzala notte, sgombe-

rare, forza sgomberare -annuncia
lanew wave al potere? Ecco, ne ho
trovato un nido, l altra sera, Erano
pazzi di gioia e, pensate, a teatro,

ma di questo vi parlo fra un attimo
perché prima ho da dirvi una cosa

che ho capito con lampanteeviden-
za,guardandoligioire Nonsararu-

nica ma una delle ragioni per cui
non capiamo i nosni figli e loro non
capiscono noi - non ci vediamo,
non ci troviamo a vicenda - è unpro-
blemadilingua.Dilinguaediinten-
zioni, quelle che le parole portano

con sé. «Parlavo una lingua stranie-
ra», diceva Amelia Rosselli poeta e,
definitiva, concludeva: «Conserva-
te dirne solo ciò che non capite,.

CON NNusa PAGINA28
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SL+', IL ßUONDÌM(YPi'A
SCI llACCIALA FAUNA
ASSIANEUIYMNNDAYAN

ormai chiaro a tutti impin1_11 ormai
i Buondì. Morta

odiano le donne. Odiano
lemamme,le fate, illoro . ',si...-
obiettivo è rendere orfa-
ni i bambini, promuovono il femmi-

nicidio, il faticidio, gli stereotipi di
genere, e non sarei sorpresa se le
prossime confezioni delle merendi-
ne venissero realizzate da Balencia-
ga. E in corso una polemica -strano)
- sullo spordei Buondí. -PAGINata

lscON(iI((N(l

Ieri sul Messaggero c'era  una delizia di articolo di Raffael-
la Trofli sugli OpenDay, le visite alle scuole cui i genitori si
applicano col sussiegodiun generale prussiano all'ispezio-
nedel campo di battaglia. Si tratta infattidi scegliere leme-
dieo le superiori dovei figli forgeranno il lorofuturo, roba

  da non prendere sotto gamba perché l'tiltimo.dettaglio li
  indirizzerà all'Ucciardone oppure al Nobel perla Pace.
  Faccio tanto lo spiritoso ma anche io ho avuto i miei Open
   Day, vergognandomi della superficialità di cui ero arma-
 ., to, mentre miei omologhi calcolavano con gli algoritmi la
 - combinazione perfetta fra piano di snudi/distanza da ca-
  sa/tassodi criminalità degli exstudentL Intanto cheperlu-

  stravamo l'istituto, eci mostravano con vanto da piazzisti
  annadietti, aule, palestre, noi annuivamo gravi, ma c'era

Open Day FELTRI

sempre qualcuno al quale non lassi faceva, molto critico e
ad alta voce sulla dimensione delle lavagne. Il mio mo-
mento preferito, diciamo così, era la grande riunione in
cui il o la preside con le o gli insegnanti, schieratissinni, ci
illustravano le innumerevoli e riconosciute virtù della
scuola, finché non si finiva a dibattere dell'orario. E un
giorno, per dimostrarmi responsabile, mi informai sulle
ore dedicate all'inglese, Tre a settimana, mi fu risposto,
ma in quanto materia secondaria sipossono ridurre a due.
A«materia secondaria» ebbi un infarto, mafeci in tempo a
sentire quello afianco a me proporre un'ora in meno di

per impegnarla in «educazione alla legalità,. Propo-

sta accolta con diffusa eccitazione. Poi diciamo dei gover-
ni se siamo sempre gli ul ninni in Europa.

FILIPPO D'AMBROGI

"Sceglierò
io quando e
come morire"
PRESENTAZIONE DI

GIOVANNI
FORNERO

La battaglia

per un fine vita
dignitoso
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IL VOTO IN PARLAMENTO

Armi all'Ucraina
Conte filo russo
Il Pd si astiene
Ue: «La Russia paghi, beni
confiscati e tribunale speciale»

di Laura Cesaretti

• Alla fine gli aiuti all'Ucraina arrivano. Ma il
tutto si materializza, Ieri a Montecitorio, attra-
verso un gioco sottile di reciproche moine.

con Allegri e Cesare alle pagine 6•9

SCELTA PRO USA

L'ARCO ATLANTICO
di Vittorio Macioce

a scelta di continuare a sostenere
Kiev contro l'aggressione ntssa non

 J era affatto seontata, perché non porta
consenso fte, perché l costi si sento-

no, perché i tempi sono lunghi. È però qualco-
sa di profondo, rivendica un principio e dice
che l'Italia crede nei valori della libertà e della
democrazia. E una scelta di campo, di orizzon-
ti, di futuro. Non è un giudizio divino, ma rico-
nosce delle responsabilità. Putin ha voluto que-
sta guerra e gli ucraini sono le vittime. Poi si
può ragionare, da testimoni del tempo o da
storici, sul perché si è arrivato a questo, sugli
errori e sulle ragioni degli uni e degli altri, sulle
paure e sulle debolezze, ma la posizione italia-
na non può essere furba o ambigua. La maggio-
ranza di governo non ha tentennato. Ha porta-
to in Parlamento una mozione chiara. Gli aiuti,
non solo in armi, continuano. L'Italia fa pane
di un'alleanza militare e se ne assume oneri e
scelte strategiche.
Qualcuno pensavaahe all'interno del gover-

no ci sarebbero stati scontri e defezioni. Così
non è stato. ñ un segno di maturità. Questa
giornata politica fa apparire in controluce an-
che una sorta di arco costituzionale atlantico,
come fondamento della nostra politica estera.
Pd e "terzo polo» non hanno votato contro la
mozione del governo e hanno presentato un
loro testo che in parte è stato riconosciuto co-
me valido dalla maggioranza. Sono rimasti fuo-
ri da questo patto i Cinque Stelle e i partiti alla
sinistra del Pd. E un fattore che va rilevato.
Conte con il suo no all'Ucraina si propone di
l'ano come d leader anti Nato e vicino alle ragio-
ni di Mosca. Lo fa, dice, in nome della pace, ma
dovrà riconoscere che si tratta dl un pacifismo
a senso unico, che abbandona gli ucraini al
proprio destino e li invita alla resa- Il senso è
che Kiev deve inginocchiarsi a Puliti, al suo
regime, alle sue vendette, e rinunciare all'indi-
pendenza. È, anche questa, una scelta di cam-
po.
L'anti-atlantismo di Conte dovrebbe far riflet-

tere il Pd. Cosa farà da grande? I tempi verso il

ta congresso sono lunghi, ma prima o poi ai capi-
ta rase i dirigenti di questo partito in cerca d'auto-Iá re vogliono continuare a vedere l'ex premier
• come un punto di riferimento, un alleato poten-

s viale. E chiaro che i Cinque Stelle non solo

s sono in competizione con 
il Pd ma puntano a

E , dissanguarlo e a proporsi come alternativa radi-
= cale. Non vederlo significa negare la realtà. Il

2, Pd poteva fare anche un passo più netto
c sull'Ucraina. Ha scelto l'astensione, per non
S ic nnervosire l'ala pacifista del partito. Lo ha fat-

a á to per tattica e quieto vivere, per non riconosce-
W e re alla Meloni un ruolo di leader atlantica o per
z I, il solito cerchiobtittismo. Fatto sta che anche

-, davanti a una questione di principio non ha
2 avuto il coraggio di andare fino in fondo. Su
• questioni profonde di politica estera in passato
d. si è andati oltre le dinamiche di maggioranza e
to opposizione. Qui il si è invece rimasto a
x g. mezz'aria, senza orgoglio.
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EMEßGENZACONTf

Pensioni e tasse
la ricetta di Berlusconi

Il Cavaliere chiede uno sforzo al governo: «Meno
imposte per i neo assunti e alzare gli assegni minimi»

Pier Francesco Borgia 

• Il gruppo parlamentare di Forza Italia si è
riunito per discutere la manovra. Apprezzata
l'Impostazione generale, il tentativo era quello
di apportare del miglioramenti in sede di di-
scussione parlamentare. Ed è stato lo stesso
Silvio Berlusconi, Intervenuto in videoconfe-
ronza, a spiegare dove puntare l'attenzione.

a pagina

CHI SOFFIA SUL FUOCO

M5S in piazza
La Meloni teme
un inverno caldo
di Adalberto Signore 

a pagina 6

A VICENZA, AVEVA S1 ANNI

Travolto da un camion pirata
L'ultima corsa di Rebellin
Pier Augusto Stagi

__ ••••fi

CAMPIONE Davide Rebellin, vincitore di molte classiche ddlstirhe

a pagina sv

DOPO IL TERREMOTO NEL CDA

La Procura porta Agnelli in tribunale
Tra multe e spettro B, la luve in difesa
di Tony Damascelli e Franco Ordine 

a pagina 28

IL COFANETTO (DIVINE SYMMETRY'

David Bowie, esoterismo e chitarre
Gli inediti del salto nel successo
dì Alessandro Gnocchi

a pagina 24

VOTO IN AULA

Ratifica del Mes
Il governo
dice no all'Ue
Fabrizio de Feo

a pagina 2

L'INCONTRO COL PREMIER

Calenda riapre
il teatrino
della politica
di Marco Gervasoni

L'INTERVISTA

a pagina 2

IL MINISTRO ZANGRILLO

«Gli enti locali
una risorsa:
ecco i fondi per
i piccoli Comuni»
Francesco Boezi

a pagina 4

L'INCHIESTA SULLA FAMIGLIA DEL DEPUTATO

Soumahoro, liquidazione
per la coop della suocera
Antonella Aldrighetti

i. La vicenda imprenditoriale di Ma-
rie Therese Mukatnitaindo, suocera
del deputato di Alleanza Verdi Sini-
stra Italiana Aboubakar Soumahoro,
sta volgendo al termine. Gli ispettori
del ministero delle Imprese e del Ma-
de in Italy inviali a Latina, dopo aver
verificato diverse irregolarità hanno
proposto lo scioglimento del consor-
zio Aid e la liquidazione coatta della
cooperativa Karibu.

con Bianca Leoleartli alle pagine x0.13
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A SARNO

Le condanne
post alluvione?
Dopo 24 anni
Pier Luigi del Viscoso 

a pagina 12

STALLO IN COMMISSIONE

Vigilanza Rai
e Copasir,
doppio rinvio
Lanfranco Palazzolo

a pagina 5

LA TRAGEDIA D1 PADOVA

Finta laurea,
se una bugia
può uccidere
di Valeria Braghieri 

a pagina 16
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LA CITTÀ
SENZ'AUTO
È POSSIBILE

Ma anche quella senza petrolio. senza plastica, senza rifiuti,
senza barriere. Storie di capitali coraggiose che stano cambiando
il modo di viverci. (Quella senz'auto è Valencia dove un assessore
italiano in pochi anni ha rivoluzionato la mobilità)

Green
&Blue

ANNO 3 N°9 I DICEMBRE 2022

In abbinamento obbligatorio gratuito
alle seguenti testate: la Repubblica,
La Stampa, II Secolo XIX
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